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Colonna Frumentaria a conto del pubblico ſotto la Regal protezione,
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- SIGNORE •

Omenico Terlizzi de Feudis, umilmente eſpone, come ha for

mata una Supplica per prefentarla a V. M. con alcuni efpedienti

politici di Economia, per la formazione di una Colonna Frumentaria

a conto del pubblico fotto la Regal protezione, per mezzo della quale

verrà afficurata perpetuamente la proſperità dell'Agricoltura, l'abbon

danza del grano , e degli altri generi , la coſtante libertà del com

mercio interno, ed efterno per lo fuperfluo, acciò non reſt in Regno

a marcire in danno della pubblica falute, la maggior ſicurezza delle

rendite de Luoghi pii , l’efatto adempimento delle pie difpofizioni ,

e l' aumento del Regal Erario ; ma perchè gli Stampatori non vo

gliono ſtamparla ſenza il Vostro Regal permesto; Perciò ſupplica V.M.

voglia benignarfi dar gli ordini opportuni, e l'avrà a grazia, ut Deus.

U.J. D. D. Dominicus Mangieri in hac Regia Studiorum Univerfi

tatæ Profeſſor revideat, Ć in fcriptis referat. Datum Neapoli die 2o.

menſis Auguſti 1771.

NICOLAUS DE ROSA EPISC. PUT. CAP. MAJ.

S. R. M.

S I G N o R E - -

I: progetto di una Colonna Frumentaria , che con umile fupplica

alla M. V. rappreſenta D. Domenico Terlizzi de Feudis in feguela

di altri confimili già prima umiliati al Regal Trono, da erigerfi in

queſto Voſtro Regno, per la ficurezza dell'Annona, per la tranquil

lità dello Stato, come anche per lo foltegno del Commercio interno,

ed efterno, e per arricchire il Voſtro Regal Erario; a me fembra un

faggio di un ſpirito , che penſa con frutto al ben pubblico, ed alla

Gloria della M. V. Tocca, o SIGNORE, al Voſtro alto intendimento

lo efaminarlo, fe convenga all’ utile del Voſtro Stato , ed eſeguirlo

coraggioſamente, qual’ora fe ne prevegga con ficurezza l'evento cor

riſpondente : Per quanto a me appartiene l’Nho letto con diligenza ,

nè vi ho ritrovato coſa, che fia contraria alla Voſtra fuprema Poteſtà.

Onde ſtimo, che poffa darfi alle ſtampe , e con ciò efporfi anche al

giudizio del pubblico per fodisfazione dell'Autore, che ha travagliato

Per un foggetto degno di Lode, anzi di Premio.

Napoli 8. Marzo 1772. -

Divotiſſimo, ed umiliſſimo Vaſſallo

Domenico Mangieri.
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Die 3. menfis Julii*1772. Neap:

Vifo Reſcripto sue ಕ್ಹ Majestatis fub die 2o, elapf menfis

Junii currentis anni, ac Relatione U. J. D. D. Dominici Mangieri , de

Commiſſione Reverendi Regii Capellani Majoris , ordine præfatæ Re

galis Majeſtatis.

Regalis Camera Sanstae Claræ, providet, decernit , atque mandar,

quod imprimatur , cum inferta forma præſentis fupplicis libelli , ac ap

probationis disti Reviſoris. Verum in publicatione fervetur Regia Prag

matica, hoc fuum, &c. -

, GAETA - vARGAS MACCIUCCA.

Vidit Fifcus Regalis Coronæ.

Illuſtris Marchio Citus Præfes S. R. C., & cæteri Illuftres Aularum

Præfećti, tempore fubſcriptionis impediti.

Reg. Çarulli,

Athanafius .

அ ةقاطتسايقتحقاطقتس

"Ssendofi da D. Domenico Terlizzi de Feudis prefentata l’anne/fa

Supplica in istampa, che contiene un fuo progetto relativo ad al

cuni efpedienti pºlitici di economìa per la formazione di una Colonna

Frumentaria a conto del pubblico forto la Regal protezzione , mercè

la quale fi fo/tiene dall'Autore, che verrà afficurata perpetuamente la

pro/perità dell'Agricoltura, l’ abbondanza del grano, ed altro, che di

fiintamente vi fi dimoſtra. Il RE mi bà imposto dirigere a V. S. Illu

firi/fima queſto progetto , onde la Giunta di Annona facendovi le do

vute rifleſſioni, ed efami con quella follecitudine, che più le fia poſſi

bile , ne venga manifeſtando alla M. S. dettagliatamente il fuo parere.

Palazzo 3o. Luglio 1772.

Gio: Goyzueta - Sign. Marcheſe Cito.

*
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S. R. M.

S I G N O R E

Omenico Terlizzi de Feudis proftrato a piè del Regal

Trono, umile, e fupplichevole, qual fedeliffimo Vaffallo

divotamente rappreſenta a V. R. M. come le ſtrabocche

voli angarie praticate per l'addietro dagli uomini di mai

talento, che impoſtatori delle vettovaglie appellanfi, han

dato al Voſtro Regal Animo giuſto motivo , e cauſa d'impedire

l'eſtrazione degli avanzi delle medefime , ad oggetto di mantene

re coſtantemente l'abbondanza ne Voſtri - Popoli , nulla curando

l'attraffo del Regal Erario, per que diritti , ed utili , che feco

porta l’eftrazione di cotai generi. -

SIGNoRE, cotal parto di Voſtra Regal Clemenza, la Voſtra Paterna

cura , la proibizione dell'eſtrazione , è oggi una legge in modo ,

che per ogni dove fi guardi , non ſpira , che paterno zelo , difin

tereffe, ed amore verfo de Sudditi ; e pure non altro giova , che

ad impinguar maggiormente queſta mal nata razza d'impoſtatori ,

ed a rifondere maggiori danni nel Voſtro Regal dominio; fra quali

ve ne fon tre i più perniciofi degli altri. Il primo fi è, che fendo

la maggior parte de Popoli applicati all’agricoltura , per effere

queſta l'unico ſcepo in queſto Voſtro Regal Territorio ; coficchè

mancando lo fmercio dell'avanzo del prodotto, viene l'agricoltura

ad effere abbandonata; ed in confeguenza i Popoli dati nell'ozio,

altro non debbono aſpettare, che miſerie , e povertà . Il fecondo .

è quello, che abbandonandofi l'agricoltura , e riftringendofi la fe

mina, in cotal cafo certamente fi proverà penuria, anche ne me
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diocri ricolti; e le Terre della Regia Corte, come quelle de par

ticolari , rimarranno infruttuoſe ; e 'l Voſtro Regal Erario verrà

fempre attraffato di più centinaja di migliaja, com'oggi addiviene

per la mancanza dell'eſtrazione. Il terzo danno più pernicioſo de

gli altri è quello, che mancando lo ſcolo degli avanzi , que fi

marcifcono in danno della falute de Voſtri popoli; mentre a pic

ciol'apparenza d'infertilità, i grani, che divengono marciti, e pu

tridi fi panizzano in Regno, come attualmente non fi tralafcia di

far mifcela di cotai grani; donde vengono i malori epidemici.

SIGNORE, la libertà dell' eſtrazione non impediſce l'abbondanza nel

Regno; anzi fe quella coſtantemente libera fi tiene, maggiore ella

farà per i fudditi, e ſtraricco il Regal Erario: Mercecchè animati

i popoli dall'utile, che feco porta l'agricoltura, ſempre più s'im

pegneranno a dilatarla , e a ben adoperarla. Ed in tal cafo non

fi può mai temere di penuria , e careftia; poicchè per poco, che

foffe il prodotto nelle annate fterili, pure per due anni baftarebbe

a Voſtri Popoli : perciò neceſſària è ſempre nel Regno la libertà

dell'eſtrazione pel ಸಿ. permetter fi dee dal principio dell'an

no per fare, che le nazioni ſtraniere non rivolgano le mire altro

ve ; che poi per averle dobbiam noi foggettarci ad accordar loro

- elle leggi, e que patti vantaggiofi , che faranno per chiedere.

Per far dunque , che libera fia una cotal' eſtrazione , convien., che

prima di ogni altro fi faccia un giuſto provvedimento pel mante

nimento reſpettivo de' Popoli del Regno, ed acciò effi poi non fia

no nutriti di quel frumento, che fempre , paffato l'anno natura

cambia, e rea condizione acquiſta, di cui reſtandone, ſempre gl'im

poſtatori ſe ne potrebbero avvalere . Onde effer dovrebbe il prov

vedimento per un folo anno, e quattro mefi, non potendofi mai

temere di penuria , e di careſtia , fe il ricolto dell'anno appreſſo

cattivo foffe: sull'appoggio delle di fopra dimoſtrate ragioni: benchè

mai può dirfi, che'l ricolto generalmente cattivo fia ; attefocchè,

fe in un luogo addiviene fcarfo, nell’altro ubertofo farà. E perchè

gli uni non debbon fupplire all'altro, e l'altro agli uni? E quindi

convien , che libera fia l'eſtrazione , per evitarfi tanti fconcerti ,

ed inconvenienti , che impediſcono la fortuna del commercio in

terno, ed efterno del Regno , attraffano l'avanzo del Voſtro Re

gal Erario, e cagionano molti cafi , non meno fifici, che morali

nello Stato , col panizzarfi i grani putridi, che così divengono ,

quando manca l' eſtrazione. Ragione è queſta , che non ammette

dubbio veruno. -

- SI
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SIGNORE , non date afcolto alle voci di alcuni , che ſenza fonda–

mento dicono, di effer ſtata l'eſtrazione cauſa delle penurie pafa

te , fendo foltanto ciò addivenuto dagli artifizj degli uomini di

mal talento, ingordi, e pieni di mala fede, che contenti non fo

no di fare leciti guadagni da que grani , che fi ricolgono con i

negoziati , ch effi fanno co biſognoſi Agricoltori ; mentre quando

fi fon fatti padroni di tutto il prodotto, come iniqui per legge di

natura , dolo malo , s'impegnano colle funeſte voci d'infertilità a

procurare careſtie, e penurie, facendofi tra effo loro qualche con

tratto di compera , e vendita a ftrabocchevol prezzo , per far

ueſti aumentare, a fol' oggetto di ſtraricchire il loro patrimonio,

nulla curando, che reſti rovinato , e ſpopolato il Regno : Cofa a

cui ſempre afpirano ; ed in tal cafo, ed in quel punto non pof

fono mai baftare le provvide, e fagrofante : leggi a frenare l'ingor

digia di cotali uomini così perniciofi alla focietà civile, che quali

nemici alla propria Patria, nemici fono di loro fteffi, mettendost

al pericolo di reſtarne anch'effi colpiti da malori epidemici : aven

doci l'eſperienza dimoſtrato, che ben volentieri contentati fi fono

di perdere le vettovaglie fotto le caverne artefatte, che eſponerle

al pubblico bifogno; mercecchè fazj non furono anche delle offerte

di ducati dieci al tomolo , alloracchè fe gli accordò una certa

libertà di venderle a loro bel modo su l'idea, che in tal guifa le

avrebbero forfe efpofte alla vendita, perchè maggior prezzo ſperava

no. Delitti queſti veramente enormi, che meriterebbero efemplari

caftighi ; sì perchè mettono in diſcredito le Voſtre fante legisla

zioni appò le Nazioni ſtraniere , che non fan capire come poffa

fentirfi penuria in un Regno cotanto fertile , qualora in contrab

bando degli ordini Regali ſe ne mandono anche fuora . Come

perchè, con tale iniquità fan provare al Sovrano, ed a’ Sapientif

fimi Miniſtri forti amarezze , alloracchè fi vedono i Sudditi ge

mere fotto il duro peſo della fame , e dell' epidimia . E pure

credefi da alcuni , che fia neceffario queſto ceto d’impostatori ;

tutto perchè non gli è a notizia , in qual maniera fi opera per

le Provincie del Regno su tal particolare . Laonde volendofi im

pedire queſti graviffimi inconvenienti ; è d'uopo , che fi faccia la

proviſta de' grani al mantenimento de Voſtri popoli per mezzo di

una buona Magiſtratura, ed a giuſtificati prezzi, delli più perfetti,

ed efquifiti , per poterfi poi col fuperfluo ſovvenire le ſtraniere

Nazioni, e per tirare da quelle l'oro, e l'argento in queſto Vostro

Regno, ch'è troppo neceſſario pel mantenimento dell'agricoltura,
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e per avere anche abbondanza degli altri generi, che fervono per

foſtentamento della vita ; non potendofi foſtenere i popoli col folo

pane . A queſto effetto nell' anno 176o. per l' invito generale ,

che allora vi fu a proporre cofe pel bene pubblico, il Supplicante

pel deso, che fempre hà nutrito nel di lui cuore di vedere fem

pre più efaltata la gloria della M. V., formò un piano, col quale

fece vedere con quanta felicità poteafi ſtabilire la tranquillità

de Voſtri popoli, per mezzo della ficurezza delle annone del Re

gno, della proſperità dell'agricoltura , e dell' aumento del com

mercio , e preſentollo a V. M. ; quale fu in tutte le fue parti

approvato, perchè confacente al buon governo de medefimi voſtri

popoli, ed all'utile maggiore del voſtro Regal Erario : ma reſtò

poi privo di effetto per alcuni accidenti.

Nell'anno 1763. ritrovandofi il Supplicante in Provincia di Bari ,

e conoſcendo ciocchè preparavafi in ruina del Regno dagli uomini

ingordi , e di pravo penſamento, toſto fi applicò a formarne un

altro con alcuni pronti , ed efpliciti eſpedienti , acciò fi foffero

impediti gli artifizj perniciofi di cotali uomini , malign'impoſtato

ri de grani . Ed alli 12. di Novembre , tempo, in cui princi

piava la careſtia del 1764. per lo procaccio di quella Provincia,

al di cui libro ritrovafi ſcritto, lo rimiſe dalla Città di Trani

ad un fuo corriſpondente in questa Capitale, con incarico , che

preſto lo aveste a V. M. preſentato . Ma come il Signore IDDIo

volle allora corriggere le moſtre colpe con quel flagello : e qualora

la fua Divina deſtra ha cominciata a ſcoppiare il colpo , mezzo

umano non vale ad evitarlo ; così non giunſe a preſentarfi per

poca cura forfe di colui , che ne avea avuta l'incumpenza.

Nell'anno poi 1766. compiangendo l'occorſa diſgrazia , pofe ogni

sforzo, per fare , che reſtaffe una volta per ſempre afficurato un

punto cotanto importante per la ficurezza de Voſtri popoli : E co

me anelante del pubblico bene, non meno , che pel carattere di

Voſtro fedeliffimo fuddito, un altro piano , o fia fiftema politico

di economia formò, che preſentatolo a quel Zelantiffimo Miniſtro

della Voſtra Regal Azienda , Miniſtro tutto intento a promuove

re la felicità de medefimi , e l’aumento del Voſtro Regal Era

rio, fubito lo propoſe a V. M., e perchè coſa confacente alla Vo

ftra Regal Paterna idea , fu rimeffo al Tribunale della Regia

Camera, con non poc'approvazione, ed allegria del Regno tutto ,

e per dove fe ne fparfe la voce , con la feguente Regal decreta

ZlOՈՇ , r
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E’ stato preſentato al Rè da D. Domenico Terlizzi de Feudis l'acchiuſo

piano prattico , '' fiftema politico di economia, in cui dettaglio ,

locchè crede poterfi praticare , e fiabilire , pel buon regolamento , o

* ficurezza delle annone in tutti i luoghi del Regno, e facilitare l' a

gricoltura con l'aumento del commercio. E di ordine di S.M. lo p:/fo

in mano di V. S. Illustriffima , acciò cotefio Tribunale della Camera

efaminandolo, manifeſti poi il fuo parere. Palazzo 28. Agosto 1766.

Gio: Goyzueta - Signor Marchefe Cavalcanti. -

In vifta della Regal Carta fu deftinato per digniffimo Commiſſario

il Prefidente D. Gennaro de Ferdinando; da chi con grande zelo

fu propoſto nella Ruota un tale affare : ma perchè in que ultimi

Tribunali del mefe di Settembre la Voſtra Regia Camera occu

pata fi ritrovava negli affari momentanei di giuſtizia, e queſta era

cofa , che meritava gran diſcuſſione , ed indagine , non potè per

ciò in quel tempo ſeguirne l’efame. Sendo ſtato poi il Supplican

te obbligato a portarfi altrove , e fuori di queſta Capitale , per

mancanza di altro accudimento fino a queſto punto non è ſeguìto

un tale ordinato efame. »

S. R. M., oggi abbiamo abbondanza di vettovaglie, e proviamo del

le gran penurie, e miferie; e fiamo ancora nel pericolo di vedere

*" qualche epidemia - Si appoggia, e fi fonda un tal timore su le

giuſte rifieffioni; mercecchè fendovi in Regno grani di tre ricolti,

e fiamo ora al quarto . Quei del primo fono già principiati a

marcire : quei del fecondo fe fono alquanto mediocri , han perð

perduta quella perfezione , che prima di paffar l'anno aveano :

Que dell'anno paffato fono peggiori de primi, per effer ſtati inaf

fiati dalle acque, che caddero, allora, che fi trituravano, e furono

così copiofe, che fi videro le Meffi germogliare. Queſte qualità di

grani non ajutandofi con l'eſtrazione, verranno totalmente a marcirfi;

e poi in qualche picciol'apparenza d'infertilità, non fi panizzeranno

forfe nel Regno? certo che sì : e dovendofi i popoli nutrire d’un

cibo infetto, è certocchè poffono reftare foggetti a morbi epidemici.

L’induſtria della femina fi adopera da perſone ſprovvedute di capita

li, e dipendono dagli ajuti altrui : Pochi fon que', che l' adoprano

con proprj fondi . Per coloro , che hanno avuto effettivamente il

comodo di efercitarla fenza dipendenza di altri , per aver goduti

molti anni prezzi ftrabocchevoli , fon divenuti uomini ſtraricchi .

Ma per gli agricoltori , che han dovuto dipendere dagli altrui

ajuti , fi fon refi meſchini, e miferabili, a ragionchè hăn confe

gnato a loro creditori quel tanto ch effi han ricolto, ed a'*擺
* - del
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delle voci ; e poi per fare la nuova femina , e pel vitto al pro

prio mantenimento, e degli operarj, fono fati obbligati a ripi

liarli con averli pagati fino a carlini Io più di quello, ch’ effi

teffi confignati gli avevano ; e fimil'intereſſi han fofferti ſopra

quella quantità di tomola, che non han potuto adempiere al lor

debito . Sicchè fe per tal caufa i poveri agricoltori fi vedono nel

la miferia, ed inabilitati a profeguire l'agricoltura, oggi maggior

mente inabilitati fono, perchè non fendovi la libertà dell'estrazio

ne, non trovano a chi vendere ad un prezzo medio quel prodot

to, ch’effi fanno: lo precipitano per poco in mano degl'impoſtato

ri , e coſtoro, perchè fol tanto attendono a farfi padroni dell' in

tiero prodotto sulla ficurezza, che dopo marcito, pure, a picciol'

apparenza d'infertilità , ne fan ricavare il triplo, e forfe più del

giuſto prezzo , non curano preſtare i foliti ajuti, per far ſeguire

la nuova femina, e que poveri fi vedono nella diſperazione di ab

bandonare totalmente l'agricoltura per la loro inopia.

SIGNORE , i Popoli non fi foftengono di folo pane , han bifogno di

altri generi per foftenere la vita civile. Il commercio de grani fa

rovvedere al lor bifogno; tutto naſce dall'agricoltura . Queſta è

a forgente di ogni bene per lo ſtato; poicchè con tal commercio

vengono ad eſercitarfi le arti di tutte le fpecie : e quando quello

mancherà, non vi farà uomo, che potrà con le proprie fatiche lu

crare un carlino; ed in confeguenza, non vi farà famiglia , che

potrà vivere , anche fe un tomolo di grano un carlino coſtaffe .

Ed a queſt’ oggetto ogni premura aver fi dee, sulla regola pure,

che ove ricchi fudditi foffero, Re povero effer giammai non po

teffe , - |

Queſte giuſte rifleſſioni , le fovente , e continue premure avute da

Popoli delle Provincie, e dagli uomini cordati , e dotti di queſta

Capitale , gli han dato ſtimolo , e coraggio di ricorrere nuova

mente alla Voſtra Regal munificenza, per ottenere gli ordini, che

con effetto fi faccia l’efame di quel fiftema, per mezzo del quale

fi fpera poterfi una volta per ſempre diftruggere que difetti , che

impediſcono la libertà dell' eſtrazione pel ſuperfluo, mentre fin

tanto , che li medefimi non fi tolgano , cotal libertà permetter

non fi può , e febbene ſtato foffe dalla felice memoria dell'Impe

ratore Carlo V. accordata a’ Venditori la libertà di vendere a lo

ro piacimento con averfi fervito delle feguenti parole : Liberi fine

ကြို႔ , CUI voluerint, QUANDO voluerint , ET UBI , ET

QÜÆ voluerint , VENDEŘE. Costit. Regn. Sis, pag. 532. ; pt'﹚;
- 62
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fe quel Sereniffimo Principe foffe oggi tra viventi, vedrebbe » che

- cotal coſtituzione farebbe troppo pernicioſa pek genere delle vetto

vaglie , per le quali a tempi preſenti, che la buona fede è morta,

vi è biſogno di maggior fiftema, e di altra legge

INoRA non fi è lafciato mezzo, e maniera per faperfi con vero

accerto la quantità dell' annual prodotto ; pure in darno tutt?
fi è operato : mercecchè gli agricoltori ricchi , e proprietarj de

grani giammai han fatto la giuſta rivela , nè tutti la rileva fan

no; e quindi per colpa di effi fteffi, non fi ha potuto, nè i può

con animo quieto permettere l' eſtrazione , per non poterfi ſapere

con verità lá quantità, che potrà effere avanzante a quello farà

il proprio bifogno . Non fendofi mai faputo con vero accerto la

minore , e maggiore fertilità , non fi è potuto dare un giuſto

prezzo nelle formazioni delle voci. Si fon queſte ſtabilite a cafo,

e fenza i fuoi neceffarj regolamenti, e con ciò fi è tenuto in ogni

anno faſtidito il Tribunale della Camera , a decidere anche allo

fcuro i gravami prodotti dagli Agricoltori, e Mercadanti. E febbene

oggi fi ricevono le rivele delle quantità della femina , che fi fà ,

e le relazioni dell'apparenza del ricolto, giuſto l'eſpediente, che fi

propoſe nel fiftema Cap. V.fol. XXXVIII., con incompenſarfi anche

gli ordinarj de luoghi, perchè fi crede forfe averfi più finceramente

le notizie ; pure non fervano ad altro cotali mezzi , che ad una

femplice formalità; giuſto perchè vi neceffitano delle altre regole

propofte, e vi vuole un Miniſtro intendente per Provincia, unica

mente a tal effetto, non ad altro impiegato; accið poffa con fommo

zelo vigilare per quanto appartiene a queſto importantiſſimo intereffe.

Nel Cap. VIII. del fiftema fol. XLIX. fi fè preſente, che la farina

putrida, e muffita, che fi vende per i pofti, non avviene femplice

mente da ciocchè fi opera dagl'impoſtatori, ma anche da que inaf.

fiamenti, che fanno a queſto genere de grani que Vaticali, o fiano

Vittorini , che lo trafportano ne luoghi de' Caricato) , e così gli

adulterano sul preteſto, che le mifure del Regno fon tutte diver

fe , e fan fconcerti , che i Ricevitori fi fervano di mifure graffe

nel ricevere da effi Vaticali, che non vi fono pubblici mifuratori,

e fi fervono de proprj, che ricevono tenua mercede di conduttu

ra , ed altri fimili motivi fi adducano . Si propoſe , che troppo

era neceffario, che tali mifure uguali foffero per tutto il Regno,

che fi accreſca, il pagamento di Vittura, che fi deftinaffero i pub

blici miſuratori , e con altri mezzi neceffarj ; affinchè fi levaffe

| ogni
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ogni ombra di occafione, per far, che fi tolga una volta per fem

pre queſto inventatơੋਰ , fcandolofo abuſo , che è più per

nicioſo di tutti gli altri difetti: poicchè inaffiati, che fono i gra

ni , fubito fi rifcaldono, ed infoçati, giunti in queſta Capitale, fi

ripongano nelle foffe, ove finifcono d'imputridirſi : e poi per non

buttargli al mare , fi panizzano in danno della pubblica falute .

– E questo male potrebbe un dù cagionare totalmente la ruina di

queſta Capitale, e del Regno tutto con i malori epidemici, che

potrebbero formare una vera peſte. |

Nell'anno 1768. uſcì l'ordine generale, che fiano le mifure del Regno

tutte uguali. Ma a, che giova questa uguaglianze di mifure, quando

mancano gli altri mezzi propoſti , e la cominazione delle pene ,

che dovrebbero effere rigorofiffime contro coloro , che le falfifica

no , e contro que', che adulterano queſto preziofiffimo genere di

grano, che ferve pel foſtentamento della vita ? E quando non vi

è un zelantiffimo, ed intendente Ministro, che unicamente affifte

per l' offervanza di quella legge , che fi dovrebbe emanare per

queſto affare importantiffimo , acciò i sgrani poteffero venire in

queſta Capitale , e per tutti gli altri luoghi del Regno con quel- .

la natural perfezione , che gli fa naſcere la divina Provvidenza ?

Per la qual mancanza degli altri mezzi , oggi vieppiù fi fentono

de maggiori fconcerti , perchè maggior occaſione hanno i Vaticali

di adulterarlo. Laonde, o SIGNORE , fe fi vogliono una volta

per fempre impedire tutti queſti mali, e giungere a quel defiato,

e paterno fine, per cui impegnato tanto ne fiete; eccovi umiliati

gli altri pronti , ed efpliciti eſpedienti , e fiate nella certezza,

che per mezzo de medefimi, vedrete ſenza dubbio fra poco tem

po i voſtri Popoli in una gran tranquillità , e 'l voſtro. Erario

in una gran opulenza. * |- |

*AGG1o eſpediente farebbe il formare, e ftabilire in queſta Capi

S tale una Colonna Frumentaria , non per conto de particolari,

ma ſtabilir fi dee per conto del pubblico medefimo, fotto la Vo

ftra Regal Protezione, acciò gli utili , che la ſteffa coſtantemente

avrà, vadino a beneficio de Popoli, potendo fervire ad altri pub

blici bifogni, per porerfi ſempre dire, che fi opera da vero Padre

qual fiete de voſtri fudditi.

Dovendofi ſtabilire queſta Colonna è d' uopo, che in queſta capitale

fi abbiano da coſtruire quella quantità di magazzini, che potrà

effere fufficiente alla conſervazione di tutti que grani, che potran
- I10
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no effere fuperflui al proprio biſogno di tutt’ i Vostri Popoli, e

che fi dovranno estrarre da queſto Voſtro Regal dominio ; doven

dofi da queſta Capitale, e non da altro luogo permettere l' eſtra

zione per eftra, quando fe ne avrà fatta l’immiſſione, per mezzo

de baftimenti Nazionali, acciò fiano fra gli altri fempre applicati

que vostri Sudditi, che efercitano l' arte nautica. -

Queſta formazione di magazzini non debba recare menoma difficul

tà, nè per la fpefa, nè pel tempo, che vi vorrà; mentre farà ve

dere il Supplicante con quanta facilità, e brevità fi poffono quel

li coſtruire, e con un groffo rifparmio ne luoghi più comodi,

non meno per lo sbarco, alloraquando verranno da Carricatoj del

Regno , che quando dovranno imbarcarfi per fuori , compromet

tendofi anch'egli farne a fuo tempo la pianta . E far fi dee tal

coſtruzione, affinchè venga al pubblico commercio quell'oro, ed

argento, che oggi per mancanza di ficuri impieghi ritrovafi fe

lti. Mercecchè, qualora il genere de grani farà pronto ne granai

della Colonna in queſta Capitale, con la libertà di potergli eſtrae

re quando fi vorrà, fenza le folite formalità; ogni fuddito di qualfi

fia ceto fi vedrà attendere al commercio di queſto genere con

farne le compere dalla Colonna. Non dovendofi più fottomettere

a darne le commeffe ne Carricatoj del Regno, come ora fi pra

tica, col pericolo di perders i Capitali per gli cafi , che fogliono

fuccedere . Ed in tal guifa fi vedranno fabbricare de numerofi le

gni per farfene da medefimi fudditi l'eſtrazione per fuori , e fi

verrà ad eftirpare quel genere de contrabandieri, che più di ogni

altro ledono lo Stato, e ſpecialmente nelle annate di fteri

lità ; giacchè non potendono avere la libertà di estraere, s indu

ftriano, e trovano la maniera di mandarli fuori in contrabando

degli ordini. Quindi per li ſopra efprefati motivi, fi dovrebbero

coſtruire i fuddetti magazzini , che per ogni altro non mancano

ne Carricatoj del Regno, e per ogni luogo, de buoni granaj da

poterfi confervare i grani, come fi dovrà fare fintantocchè feguirà

detta coſtruzione . Così fi dovrebbe praticare anche per l'olio:

non dovendofi permettere l'estrazione di queſto altro genere per

Ponente, fe prima non fe ne avrà fatta l'immiſſione da Nazio

nali in queſta Capitale, acciò fi poffa fempre avere pronto quel

lo , che potrà bifognare a queſto popolo , e 'l reſto rimetterfi

alle Nazioni ſtraniere , con farne da queſta Capitale medefima il

carico per quella quantità, che gli farà a grado, non oftante, che

le portate de loro legni maggiori foffero; giacchè ceffa in tal ma
- - - Il1CT
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niera ogni timore di contrabando , per cui ora fono nella neceſ:

fità di prendere il carico intiero per quelle portate, che fono fta

bilite con le folite formalità, che fanno gli Uffiziali di Dogana,

colle ftime de fuddetti legni.

Così parimente potranno fare tutt i Negozianti nazionali, che vor

ranno per l'avvenire rimettere queſto altro genere per conto loro

fuori; mercecchè venendo loro le Navi cariche di mercanzie da

Londra, e d'altri luoghi , avendo il genere pronto in queſta Do

minante, ne faranno fubito i carichi, fenzacchè fi foggettaffero le

fuddette Navi a mandarfi ne Carricatoj del Regno : A qual’ effet

to fi potranno per l'avvenire coſtruire quella quantità di cifterne,

che faran biſogno alla confervazione di quell’ olio , che fi dovrà

eſtrarre, potendofi permettere , che fi coſtruiſcono da chiunque ne

avrà voglia, ma in luogo però chiufo, ed a forma de magazzini,

che fono in queſta Regia Dogana , affinchè fi evitino quelle nuo

ve formalità, che potrebbero cagionare i dubbj de contrabandi.

Queſta Colonna debba avere la facoltà , e 'l dritto di foccorrere , e

dare ajuti a tutti gli agricoltori , che avran bifogno per la femi

na delle vettovaglie, giuſte le regole propofte al fiftema politico di

economùa Cap. V. fol. XXXVIII. Dee parimenti avere il dritto di

comperare tutt i grani, che annualmente fi ricoglieranno da per

tutto il Regno a que prezzi, che fi dovranno ſtabilire , ed obbli

go debba effere di ogni agricoltore di confignarli a foſtituti , che

terrà la Colonna per tutte le Provincie , e luoghi del medefimo

Regno, nel tempo, in cui fi trebbieranno le Meffi , acciò levato

loro quel penfiere di dovere attendere a rintracciare le occaſioni

di vendere i grani , potranno per l' avvenire foltanto badare all’

intrapreſa della nuova femina, con que mezzi, che potranno effe

re eonfacenti a promuovere la fecondità maggiore de terreni.

ER fare , che fia fempre l’agricoltura riguardata, e protetta su

Р l' eſempio della Grecia, e della Repubblica Romana de primi

tempi: giacchè viene ſtimata coſa troppo neceſſària per la felicità

dello Stato , a qual’ effetto tutt i Filoſofi del Mondo impegnati

fono a raccomandarla. Nella formazione, e ſtabilimento de prezzi

annuali, che fi dovranno fare, fi dee avere tutta la mira, e cura

di non dare diſpiacere agli agricoltori , ma fargli godere un utile

confacente, e proporzionato non meno alle fatiche, ed applicazio

ni, ch’ effi v'impiegano per adoperarla , che a quella ſpela , che

vi fanno per allevare le Meffi ; affinchè animati da quel compe
- - tCElー
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tente guadagno, che costantemente ci avranno, fi poffono vieppiù

impegnare a trovare i mezzi più opportuni per portare l'agricol

tura ad ottimo fine. *

Il prezzo dunque, che fi dovrebbe ſtabilire non debba effere meno

di carlini dieci il tomolo ne carricatoj della Puglia , anche fe il

ricolto foffe per ogni dove ubertofiffimo, ed intiero, che fuol dirfi

carro a verfura, compoſto di tomola trentafei nella Puglia medefi

ma; Nè debba oltrepaffare quello di carlini quindeci, fe forfe cat

tiviffimo addiveniffe, che fi raccoglieffe un folo, e femplice terzo,

componendofi di tomola dodeci ; che febbene in queſt'ultimo fi

farà il prezzo di carlini quindeci, che per le tomola dodeci, vie

ne l’agricoltore a ricavarne ducati dieciotto, giuſto quanto coſta

una verfura di femina, prezzo maggiore; pure non folamente, che

non verrà a difcapitare dal fuo capitale, ma con la coacervazione

di queſto fruttato con quello del prezzo dell' ubertofità ; verrà a

fare un guadagno tale, che ſempreppiù impegnato farà a dilatarfi

nell'agricoltura ; e per maggior ficurezza, fi poffono ſtabilire i

prezzi per tutt i ricolti , nella maniera , che farà la minore , e

maggiore fertilità, come fiegue. -

Si è detto dunque, che 'I prezzo dell’ubertofiffimo ricolto effer do

vrebbe carlini dieci il tomolo, e quello dello ſterile carlini quin

deci ne caricatoj della Puglia; così nell’ annata', che farà di tre

quarti, che fono tomola ventifette per verfura, il prezzo dovrebb

effere carlini undeci ; e nell'annata, che corriſponderà a due terzi

di ricolto, che fon tomola ventiquattro, farà giuſto ſtabilirfi il

prezzo di carlini dodeci ; e nell' annata, che farà corriſpondente

alla metà in tomola dieciotto, il fuo prezzo è dover, che, fia ſcar

lini tredeci; e queſti ſtabiliti prezzi non folamente faranno di,pia

cere degli agricoltori, e fpecialmente di que', che non hanno: ca

pitali a continuare l'agricoltura, ma eziandio di tutt'i popoli, per

effere cota prezzi diſcreti, e giuſti , e non potranno effere per

l’avvenire, più fottopoſti a penuria, e careftia; perchè la Colonna

farà quella, che dovrà mantenere per tutto il Regno al bifogno

de medefimi la vendite, in grano , ed in farina , alli fteffi prez

.zi della compera, e per ogni tomolo un carlino dippiù, che fer

virà per que che gli faranno anneffi . E non potendofi dare

per i prezzi fuddetti una regola certa, e generale per tutti i luo

ghi del Regno, ſtante, la diffuguaglianza de medefimi luoghi; per

ciò il Magiſtrato, e Miniſtri Sopraintendenti nella formazione , e

ftabilimento di quei, debbono, aver preſente la qualità , leੇ
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ftanze de luoghi, e de tempi, ove il più, ove il meno, con doverfi

tenere tutte quelle regole propofte nel fiftema Cap.4Vffol. XXXXV.

INo all'anno 1766. non fi è faputo la quantità della popolazio

ne del Regno, e fi propoſe nel fiftema al Cap. VII. fol. XLVII.,

che troppo neceſſario era farfi la numerazione, ed averfi le fedi

da Parochi, e Curati delle perſone ſottopofte alle riſpettive cure,

e facendofi ora quella propoſta numerazione, fi offerva dalla map

pa generale, che què s' inferifce, fecondo l'ultimo ſtato, gli abi

tatori fono quattro milioni novantatre mila feicento feffantuno. Il

confumo annuale de grani potrà effere circa 16. milioni di tom

mola: ne dovrebbe almeno la Colonna tenere per tutte le Città,

Terre, e Cafali 24. in 25. milioni circa , anche per quei, che

faranno neceffarj pel feme, e pel mantenimento delle Truppe, per

levarfi queſto altro penfiere a V. M. , potendo certamente tal

quantità baftare per un'anno, e quattro mefi, per quel conto pru

denziale, che ora fe ne può fare , e potrebb'effere maggiore , o

minore il confumo; perchè dipenderà dalla maggiore, e minor

fertilità del ricolto degli orzi , de grani d'India, vecci, e de jer

mani , locchè dicefi da noi , che in alcuni luoghi del Regno fe ·

ne fanno anche farina pel popolo baffo, e de legumi; benchè col

paffar di pochi anni, fi vedrà con vero accerto la giuſta quantità

dell'annual confumo.
-

I grani dunque, che la Colonna debba tenere al bifogno del Re

gno, e ſpecialmente que', che dovranno fervire pel feme, debbo

no effere de più perfetti, ed efquifiti, acciò con quell'attenzione,

che dovranno ufare gli agricoltori fecondo le regołe propoſte nel

fiftema, fi poffa queſto genere perfezionare per quanto fi potrà

Per opera umana; che per quello poi dipenderà dal cafo, bifogna

aver pazienza fe dit ualità veniffe. Sicchè fi crede, che fa

rà convenevole di tenerfi 贤 quantità di fopra efprefata per pro

vista di un’anno, e quattro mefi. Ma molti diranno, che alme

no tal provifta far fi dovrebbe per due anni, acciò fuccedendo

l'anno appreſſo fterile, fi troverebbe fatto il provvedimento , e fi

verrebbe ad evitare la penuria; ma per fciogliere queſta difficultà,

o fia problema, fi rifponde, che fin da principio fi è detto, che

... qualora fi terrà l'agricoltura ben regolata, e dilatata per l'eſtra

zione del ſuperfluo; qual timore mai poffiamo noi avere di penu

ria, e di careftia, ancorchè il ricolto ſteriliffimo foffe ? mercecchè

ºgni poco prodotto baftar potrà per due anni a popoli del Kಆ
1
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si potrebbe bensì provare qualche penuria anche ne mediocri ri

colti, fe l' agricoltura venifle abbandonata per mancanza dell'eſtra

zione, e coñe queſta per l'avvenire non mancherà per i propoſti -

eſpedienti; così lendo chiara la ragione; non dobbiam noi prati

care , e tenere le regole , che, tengono quelle nazioni , che non

godono fertilità di terreni ; benignità di Clima, ed in conſeguen

ža non pofono avere quella proſperità di agricoltura, che godemo
noi ; perchè fiamo fituati per la divina Provvidenza fotto queſto

benigno Cielo. E quindi conviene » che la provifta fi faccia per

un ſólo anno, e quattro meſi , acciò i popoli del Regno fi posta

no nutrire di grani perfetti , e freſchi , e non di que che paffato

l’ anno natura cambiano, e rea condizione acquiſtano; Benchè per

tal particolare altro eſpediente quà appresto ſi darà.

Laſciata intanto, che fi avrà quella quantità di ſopra efprefata, tut

to il reſto fi dee rimettere alle Nazioni ſtraniere, acciò non reſti

a marcire in Regno; mercecchè la Colonna debba farne la ven

dita a chiunque attender vorrà alla compera , o fiano Negozianti

regnicoli, o fiano eſteri; ma, che tal vendira far fi debba in più

volte dal mefe di Settembre per tutto il meſe di Maggio, e farà

molto buono, fe per ogni mele fe ne faceste vendita della tan

gente, per godere ogni prezzo. E quà convien dire ; che qualora

dal meſe di Marzo vi foffe apparenza d' infertilità , e che i

prezzi del nuovo prodotto potrebbero effere maggiori di que', che

fi faranno colle vendite per l'eſtrazione; in tai cafi, farà pruden

za , che 'l Magiſtrato della Colonna foſpendeffe la vendita degli

ultimi mefi , a fol fine di far godere a popoli que prezzi baffi,

che fi ritroveranno forfe ſtabiliti per l'antecedente ubertofità .

Benchè l' eſperienza, che darà il progreffo del tempo, farà tenere

tutte quelle altre regole , che potrann effere confacenti al buon

governo di queſta gran opera, non potendoſi fuor della pratica

provvedere a tutti i cafi.

O stabilimento di queſta Colonna , tirerà feco l' ammirazione

delle nazioni ſtraniere; perchè debbono le medefime per l'av

venire effere nella ficurezza, che 'l Magiſtrato farà le vendite de'

grani a chiunque ne avrà bifogno, ed in ogni tempo, che fe ne

faranno le richiefte, liberi, ed eſenti da ogni peſo, e per quella

quantità , che a grado gli farà , anche fe le portate delle Navi,

ed altri legni fiano maggiori , e che ſenza le folite formalità po

tran fare i carichi in queſta Capitale , fubito che avran fatto lo

B fca
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fcarico di quelle mercanzie, che ne verranno carrichi. E quindi

non fendovi più timore di poterfi eſtraere un tomolo di grano

fenza il diritto di tratta; conviene per circoſtanza troppo neceffa

ria alla floridità di queſto commercio, ſtabilirfi , e fiffarfi perpe

tuamente un cotal diritto. E quantunque la fua antica fituazione

ſtata foffe di grana venti al tomolo, che fu così mantenuta fino

all'anno 1734., ritrovandofi oggi ſtabilito a grana venticinque:

pure quando V. M. non ftimaffe proprio fiffarlo fecondo quell’ an

tica fituazione di grana, 2 o., farebbe convenevole fiffarlo perpe

tuamente alla ragione di grana venticinque , e così fiffandofi fen

za altra formalità, il Regal Erario fruttato maggiore avrà per tutti

i verfi; e quando vorrà avvalerfi di danaro, potrà far capo dalla

Colonna, o prima , o dopo l'eſtrazione, potendofi i conti pareggiare

con i foli regiſtri, che terrà la medefima di qne grani, che fi avran

no eſtratti; perchè tutto paffèrà per la Giunta, o fia Magiſtrato.

Iccome la Colonna dovrà pagare i diritti della Tratta, acciò po

teffe vendere, libero da ogni peſo, queſto genere di grano, per

la maggior floridità di un tal commercio, ritrovandofi ora anche

inceppato per la circolazione nel Regno da tanti altri replicati

pagamenti, di Pedagj, Paffi, Corriture, Otaggi , Piazze, Scave,

Baglive, e Bardelle, com altresì nelle Finanze, pagamenti di de

ritti, di Portolanoti, Mandati, Pleggerie , Affiftenza per eftra, e

tanti altri confimili ; così converrà , che la medefima fi addoffaf

fe tali pagamenti, con darfi a Proprietarj , o fiano Poffeffori , ed

anche alle Finanze ifteffe , un convenevole annual combenfo ,

affinchè per l' avvenire non vi fia su tal genere di grano oſtaco

lo veruno, acciò libera fia la fua circolazione; Quindi deefi far

ordine蠶 che tutti gli Ufficiali rifpettivi, sì delle Finan

ze , o fiano Dogane , come di ogni altro luogo Demaniale , e

Baronale , debbano fra un competente termine fare Relazione

diſtintamente della quantità de deritti, che da cadauno Poffefore

fi efigge ful genere de grani , in qual forma, per qual cauſa , e

qual fia l’annual rendita tra fertile, ed infertile di ta deritti,

che forfi fi troveranno appaldati per poterſegli affegnare il fuddet

to annual combenfo, affinchè queſť altro ſtabilimento non fia di

pregiudizio de' Particolari interesti, e con ciò fi acquiſterà quella

libertà , che fi è ſempre defiderata per queſto genere, che oggi

è troppo neceſſaria . Eh voleffe il Cielo , fe così fi faceffe per

ogn altro genere, e ſpecialmente di commercio, perchè ſenza il
IlClO
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menomo pregiudizio delle Finanze, anzi con maggior utile delle

medefime , fi vedrebbe certamente venire un tal commercio in

una eccellente dignità , e farebbe ſenza dubio la felicità dello

Stato, fante tutte le Arti , e ſpecialmente di manifatture delle

noſtre altre derrate , fi vedrebbero fiorire per la libertà , che fi

acquistarebbe a poter ogni Traficante eſtrarre , , ed immettere

quel, che fi vuole in queſta Capitale, e per tutt i luoghi del Re

gno, ſenza il menomo detrimento degl' interelli del Voſtro Regal

Erario, e di ogni altro Particolare; anzi in maggior accreſcimento

di fortuna farebbe. Il fimile far fi dovrebbe per ogn’ altro Arrenda

mento, e ſpecialmente, che in queſto noſtro Regno fi potrebbero fare

de' fquifitiffimi Tabacchi, ſenza più dipendere dalle Nazioni ſtraniere.

S: , diffi, che gli Agrícoltori bifognofi, fono inabilitati per

la loro inopia a poter profeguire l'agricoltura, vedendofi oggi la

maggior parte di effi fuggitivi , ed i loro femoventi addetti alla

coltura de terreni, fotto l' ingiuria de fequeſtri , e ciò per l'in

giustizia de contratti , che gli han fatti foffrire que impoſtatori,

che l’ han dati gli ajuti velenofi con gli accredenzamenti de' ge

neri, per mezzo de quali fi hanno tirato per effo loro tutto quel

frutto, che dar fuole l'agricoltura. Imperciocchè tropp è neceffario

ora, che fe gli accordi al genere degli agricoltori una competen

te dilazione , con ordinarfi , che conſegnando a loro Creditori

tutte le vetrovaglie, che poffeggono in conto de loro debiti, per

il dippiù non debbano effere molestati nella perſona, e ne femo

venti addetti all’agricoltura, e che pagar debbano ad extinquen

dum fra lo ſpazio di anni 6. coll' intereffe fcalare del 6. per Ioo.,

acciò poſti in libertà , colla reſtituzione de fuddetti femoventi

ffano profeguire l'agricoltura pel vantaggio del pubblico, e de

gli fteffi Creditori, perchè in tal guifa coſtoro, verranno a ricu

perare i loro Crediti.

Р* portarfi a buon effetto il fiftema di queſta Colonna, farebbe pure

circoſtanza troppo neceffaria, che anche i ricchi Maffari doveffero

vendere i loro grani alla medefima con farne la confegna nel

tempo, in cui fi trebbierà la Meffe, e pagarfi a que vantaggiofi

prezzi, che annualmente fi dovranno ftabilire con l'eſprefate re

gole, acciò paffando interamente queſto genere in potere della Co

lonna , fi faprà la vera quantità dell'annual prodotto, e tutto

quello, che effettivamedte farà efiftente in Regno, e con animo

B 2 quie
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quieto fi potrà in ogni tempo fare quella vendita , che converrà

pel ſuperfluo. Ma ficcome vi fono nel mondo degli uomini, che

alle volte non intendono, donde poffa venir loro il bene; perchè

di natura tefterecci, ve ne farà forfe qualcuno, che abbia da di

re effere ingiuſtizia di operare il voler obbligare coloro , che fon

ricchi, e bifogno non avranno, a vendere la propria robba. Ma ſe

così dir fi voleffe: fe gli rifponderà , che male fi farebbe a ven

dere queſto genere alla Colonna , qualora nella formazione de

prezzi gli verrà confiderato un’utile competente, e vanggiofo? E

cofa di più fi vorrebbe ſperare? I popoli non verranno certamen

te per l'avvenire più alle penurie, e careſtie fottopoſti: perchè la

Colonna farà quella, che darà il bifognevole da que grani, che fi

dovranno introitare da Maffari, che faranno foccorfi per la femina

delle vettovaglie. Le Nazioni straniere dalla fteffa faran capo neloro

bifogni, perchè eſerciterà quella buona fede , che ora fi ritrova

già morta, e molto più, che 'l fuo fare farà con autorità, per

chè fotto la Regal protezione, ed amminiſtrata da un Magiſtra

to, e così venendo preclufa ogni ſtrada agli ufurarj, e monopoli

fti: le ricchezze per l’avvenire le potranno accumulare fenza le

depreſſioni de popoli, ma con quel grand' utile, che coſtantemente

gli darà l'induſtria dell'agricoltura; ed in tal guifa i loro poſteri

perpetuamente con pace , e fenza difturbi di coſcienza godranno

per l'avvenire tali ricchezze : ma con tutto ciò altro eſpediente

fi adduce; acciocchè pure gli avidi monopoliſti, e gli ufuraj ſteffi

poffono di queſt’opera benedirne il tempo, e la fatica impiegata.

Ermettete , o Signore , che fia in libertà di cadauno il vendere,

quando ne averà piacere: Ben verò però, che per non entrare ne

foliti difturbi, e per venire alla cognizione di V. M. quanto vi

è su tal genere, è neceſſario, che i ricchi Maffari in tempo, che

fi trebbierà la Meffe , immetteffero almeno i grani negranaj pu

blici, che deſtinerà il Magiſtrato della Colonna nelle riſpettive Cit

tà , Terre , e Cafali , con tirarne le fedi di credito in grano,

colla diftinzione della qualità, e condizione, acciò li poteffero

vendere con le femplici girate di dette fedi, ficcome fi propoſe

nel fiftema Cap. VIII. XLIX., qual’ ora alla Colonna non

li voleffero vendere, anzicchè per maggiore loro „vantaggio, farà

conveniente , che la fteffa ne debba fare la vendita in forte co

proprj, per tirarne prezzo maggiore, e per dare maggior commo

do a que', che gl'immetteranno ne granaj del Pubblico; ficcome

la Colonna terrà danaro ; quanto ne le farà d'uopo : così ad, ཨཡྻཱ''།
|- * *- IlCI11C
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richiefta de proprietarj , coll'ippotegazione de loro grani , fe gli

debba fomminiſtrare tutte quelle fomme di danaro, che a grado

gli faranno, le quali dovrà ritenerfele, quando fe ne farà la ven

dita, o pagarfi da colui, che ne averà la conſegna, con l'interef

fe ſcalare del 6. per ioo.; e qualora effettivamente fi doveffero

dalla Colonna vendere; in tal cafo debba parimenti ritenerfi anche il

2. per cento di provvifione, diritto, che fi fuol pagare tra Mercadan

ti, con farfi poi a cadauno preſentare il dovuto conto per mezzo

de fostituti provinciali; ed ecco, che con quest'altro eſpediente ,

ogni Agricoltore , che vorrà tenere i grani per conto proprio ,

avrà il piacere di godere quel prezzo maggiore , che la Colonna

ſempre farà nelle vendite per l'eſtrazione; prezzo certamente, che

non potrà mai fare un privato , e da queſta polizia di governo

verrà diſtrutta ogni difficultà, e fi verrà a ricevere unito al gu

？ນຕit້ນona ່fcde , i popoli godranno una dell'abbondanza

de prodotti, che darà l'applicazione dell'agricoltura, e delle arti.

Si potrebbe forfe altro ſperare?

fto, il vantaggio ancora, col felice contrappoſto, che ravvivata ,

ER iſtabilirfi queſta Colonna con tutt'i mezzi propofti, ognuno

a piena bocca ridendo dirà: Oh il gran uomo, che vuol rifor

mare il mondo; Ed il danaro , che a ciò fare biſogna, onde mai

fi prenderà? E queſta una difficultà ragionevole, troppo giusta da

far ſcoraggire chicchefia: e pure nulla regge nell'animo del Sup

plicante, per aver prima di ogni altra cofa ben meditate le ma

niere, come fi potrà foftenere queſta Colonna ſenza un ducato ef

fettivo. Sembra ciò un paradoffo; ma eccone Signore il modo.

E' troppo neto, che le fedi di credito de pubblici Banchi girano in

commercio per molti anni da per tutto il Regno. Non può forfe

V. M. ftabilire per conto della ſteffa Colonna un’altro pubblico

Banco? E non può forfe queſti dar fuori quella quantità di fedi,

che potran effere bifognevole per la compera di tutt’i grani del

Regno, e per ogni altro, che farà d'uopo? Credo che si;. Avve

gnacchè lo fteffo genere di grano , che compererà con quelle fedi

di credito, farà il fondo di queſto Banco; mentre facendofi gior

-nalmente gl'introiti colla vendita de grani , e farina, per tutti i

luoghi del Regno, e per l'eſtrazione; potrà agevolmente fodisfare

tutte quelle fedi, che avrà dato fuori , le quali non poffas effere

preſentate tutte in un tempo, giuſto perchè gireranno in Com

mercio, come fi è detto. Benchè la maggior parte faranno cam:

3 biate

-



-ġ?(. XXII )?$ -

biate da foſtituti , che faranno nelle Città , Terre , e Cafali del

Regno, da quel contante, che giornalmente introiteranno colla

vendita fuddetta. E quando mai i pagamenti doveffero effere mag

giori degl'introiti, non può forfe la Colonna avvalerfi del contan

te effettivo degli altri Banchi? Anzicchè fe non fi voleffe ſtabili

re il nuovo, che fară migliore, per riſparmio di fpefa, fi potreb

be la Colonna avvalere di que fteffi ; con prenderfi tutta quella

quantità di fedi, che gli potrà far bifogno; nulla importando, che

gl'introiti fiano in vuoto nella ſpedizione di dette fedi ; poichè

giornalmente fi faranno cotal'introiti. Sicchè, o dell’una, o dell'

altra maniera fi può mantenere la Colonna con una fomma feli

cità: Ma con tutto cið altri eſpedienti fi propongono.

S: V. M. quanto vuole, tanto con la Sua Sovrana autori

tà far puole, fenza punto ſcoſtarfi da quella innata giuſtizia, e

buon ordine delle leggi, ch’è proprio Voſtro, e fi dee fare, qualora

vici fpinge la maggior Gloria di Dio, Voſtra,ed il bene del Pubblico.

In Regno abbiamo de ricchi luoghi pii, di opere pubbliche , e di

communità Chiefaftiche ſecolari, e regolari. Oggi in virtù degli

ultimi Regali ordini non poffono far compere di beni : vi fono

delle groffe fomme in caffa, e come corpi morti reſtarebbero na

fcofte, e ſepolte al pubblico commercio. Queſte ſomme potran

paffare alla caffa della Colonna, e la medefima può pagare l'an

nualità del tre in quattro per cento. - |- -

I Luoghi pii di opere pubbliche poffeggano de groffi armenti, e fono

in riſchio di perderfi i capitali in un momento con qualche ; acci

dente, come a tanti giornalmente accade : Ne conti , che fi

portano dagli Amminiſtratori, fi vedono gli efiti fuperare gl'in

troiti. I maritaggi, l'elemofine, ed altre opere pie per le Provin

cie del Regno, poco, e nulla fi adempiſcono; tutto perchè le ren

dite fi ſpendono a foſtenere litigi capricciofi , e fpecialmente per

volerfi eternare nell'amminiſtrazione, e ciò contro il divieto di

V. M., che ora mai fon pur riſtucchi que corp'inanimati degli Ar;

chivj di tutt’i Tribunali del Regno a foſtenere tanti groſſi volumi
di tali cauſe; e con cið tirano l'applicazione buona parte di tu[tO

il Miniſtero; quandocchè fi potrebbero disbrigare l'altre più mo

mentanee di giuſtizia. , - · : -

Tali armenti fon tenuti con poca cura , come degli Amminiſtratori

non proprio intereffe , e da ciò avviene , che oggi fi prova au

che penuria di carne , e di altre merci : Sarà dunque opera

- Pla ,
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pia, e grande fe cotali armenti fi faceſfero paffare in mano depar:

ticolari, con ordinarfene le vendite, da farfi però col tempo, e coll'

affiftenza di que Miniſtri ſoprantendenti, che terrà la Colonna nelle

Provincie ; acciò non riefcano precipitofe,o collufive. Il valſente di

effi , farà eſpediente, che fi faccia paffare alla Caffa della Colonna;

affinchè afficurandofi i Capitali, posta la fteffa adempiere per mezzo

de ſuoi Provinciali foſtituti efattamente a tutte le pie difpofizioni da

quell'annualità di fopra efprefiata, cogli ordini, e mandati de'Go

| vernatori di effi luoghi pii ... In tal guifa, fi verrà pienamente a

foddisfare l’intenzione di ogni pio Fondatore; e nel tempo fteffo,

| ficcome per l'avvenire in maggior cura tenuti faranno gli armen

ti: così fi può ſperare qualche abbondanza di carne , latticinj , e

lane. Ed ecco nel tempo fteffo, che fi verrà a formare un'opera

grande, e pubblica, quale farà la Colonna Frumentaria, fi verrà

a dar follievo a luoghi pii, che fono anche pubbliche opere, che

potrebbero pur godere il vantaggio di un maggior fiftema, di una

maggior ficurezza fenza il timore, che col andar del tempo non

fi abbiano a perdere i fudetti Capitali per malizia, o dimenticanza.

Per venirfi all'effettuazione di queſto faggio provvedimento, fi do

vrebbe fare un ordine circolare, che fra un competente termine

|- gli Amminiſtratori faceffero la rivela di tutte quelle fomme , che

attualmente fi trovano in Caffa; ed affinchè fi poffino impedire

le frodi, converrà ordinarfi, che da oggi in avanti i Notari non

debbino ſtipolare per effi luoghi pii iſtromento di qualfifia contrat

to ſenza il voſtro Regal permesto; acciò non reſti defraudata co
釁 tale refoluzione di queſto pubblico bifogno.

Debbono pur anche fare la rivela della quantità , e fpecie degli ar

menti , che fi poffeggono , e di che ſpecie , e valore all'incirca

· fiano, dovendofi per maggior chiarezza preſentare gli ultim’inven

tarj, che fi fon រ៉ែ di cotali armenti ad un Miniſtro Commeſ

fario, ed intendente, che in tal effetto unicamente deſtinar fi do

vrebbe in queſta Capitale, per farfi da queſti tutte le relazioni a

quella Giunta, che fi dovrà ſtabilire, ed ogni altro, che apprefio

converrà. E ricevute, che fi avranno tali rivele , fi debba ſubito

ordinare, che tutte le fomme fe ne facciano gl'introiti in queſti

Banchi con tirarne le fedi di credito vincolate , per tenerfi alla

difpofizione del Magiſtrato della Colonna, e conſegnarle a quel

Miniſtro Commeſſario. -

In queſta Capitale, e per tutt’i luoghi del Regno vi è gran dana

ro, che da particolari fi tiene nafcoſto al pubblico commercio ,
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per la mancanza di non effervi ficuri impieghi. Per far, che veux

ga fuori, farà un prudente provvedimento fe fi faceffero efporre alla

vendita tutti que capitali, che i luoghi pii poffeggano, e ſpecialmen

te fopra le partite di Arrendamenti , acciò comperandofi da parti

colari, potranno le fomme ſpettante a luoghi pii paffare alla caffa

della Colonna coll'iſteſs annualità del 3. in 4. per Ioo. : affinchè

avendo la medefima damaro fufficiente, potrà per l'avvenire com

perare non folamente tutt' i grani del Regno, ma anche tutto

l'olio, come fopra fi è accennato; per laſciarfi sì dell'uno, come

dell'altro genere la neceſſària provifta per tutt'i popoli , e rimet

tere il ſuperfluo alle ſtraniere Nazioni. E per darfi moto alla fio

ridità del commercio, potrà anche fomminiſtrare danaro ad inte

refle per far fabbricare legni da navilio pel trafporto di effi grani,

ed olio: benchè tal costruizione di legni fi debba fare per la ſtef

fa, acciò vadano fuori per conto proprio : E tante altre ſtrade ,

che fi potranno aprire, per far, che fiano in una fomma tranquil

lità i voſtri popoli, che a maggior tempo fe ne daranno i lumi,

e farà tutto a Gloria di Dio, e di V. M.

IGNoRE, altri oftacoli pur abbiamo, che impediſcono la fortuna

all'agricoltura. E fono, che ritrovandofi la maggior parte de

terreni in mano de luoghi pii, e communità chieſaftiche, gli

Agricoltori li poffeggano per ragion di affitti. Se gli volestero mi

gliorare, con vancarli , concimarli, o fia letamarli per ridurli al

la maggior fertilità, fubito fi vedono procurate le offerte maggio:

ri, per toglierli, e febbene per affioma legale : Nemo locupletari

poteſt cum aliena jaćiura, e potrebbero i Condottori fempre, pre

tendere le migliorazioni; pure per non volers'imbarazzare co Tri

bunali, li mantengono á coltura languente col maggior danno del

lo Stato: quandocchè dovrebbero detti terreni effere ſottopoſti per

gli affitti ſotto quella legge, che fono le Terre del Regal Tavo

liere della Puglia, effendo fermo, e ftabile il pagamento di car

lini ventiquattro la verſura per quella, che viene coperta di fe

mina, e carlini nove, e mezzo per l'uſo di erba di quella , che

viene maggefata, e con la bonificazione del quinto per la mezza

na al pafcolo de bovi; oltre di tanti altri benefizj, ed immunità,

che fi fan godere a Maffari condottori. Molti efempj vi fono, che

in cafi d'infertilità per accidenti generali, fi fon rilaſciati porzio

ni, ed alle volte per intieri gli affitti , con aver dati la medefi

ma Regia Corte gli ajuti per la nuova femina , come fi ofe్య
3.
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da alcuni antichi regiſtri; e ſpecialmente nell'anno 1662.; fendo

stata la Puglia devaſtata in tempo di ricolto da Cavalletti, o fia

no Bruchi, il Conte Pignorando Vicerè di quel tempo, per faci

litare l' agricoltura, concedè gratis le Terre, e fece ajutare i maf

fari dalla Regia Corte, con averfene ricevuto grano a prezzo con

veniente . L’ifteffo ſeguì nell’ anno 1764. giuſto provvedimento,

acciò non foffero reſtate le Terre della medefima totalmente ab

bandonate per l'inopia de' maffari, per mezzo della quale farebbe

mancato ancora il neceffario grano pel mantenimento de popoli.

E per mezzo di queſto favio provvedimento, ne avvenne , che

fendo ſtato poi nell'anno 1665. un abbondantiffimo ricolto, fi

fece una gran eftrazione, che non meno fu il follievo , e 'l rifor

gimento de Maffari, che la ricchezza del Regal Erario, per gli

diritti, ch efigè delle Regie Tratte.

Se dunque oggi, o SIGNORE, i terreni, che fono in mano de luc

ghi pii, non danno quel frutto, che dar potrebbero, fe paffaffero

in mano de particolari: che male fi farebbe a luoghi pii medefi

mi, fe con una legge generale fi ordinaffe, che tali terreni paffaf

fero in potere de particolari a cenſo perpetuo col 3. in 4. per

Ioo. ? E qual vantaggio non farebbe per lo Stato ? E però fom

mo eſpediente farebbe ſe V. M. metteffe in piedi tal legge . . Im

Perciocchè pastando detti terreni in mano de particolari, ogn' uno
s'induſtriarebbe a ben coltivarli, vancarli, e concimarli; e quel

chè oggi frutta dieci per l'avvenire fi vedrebbe fruttare fino a

cinquanta . E del dippiù non ne avrebbe forfe il pubblico mag

gior abbondanza? maggior ricchezza entrarebbe in Regno, e mag

gior utile avrebbe il Voſtro Regal Erario dall' eſtrazione del fu

perfluo; come tutti gli altri voſtri fudditi, ch efiggono diritti fo

pra tal'eſtrazione; e così tutt i chiefaſtici afficurarebbero una giu

fta congrua, per lo proprio foftentamento : Perchè le rendite per

effi farebbero perpetuamente ferme, e ftabili , e di pronta efazio

ne per la buona fede, che fi eferciterà, e fpecialmente dalla Co

lonna, per que capitali, che reſtarebbero alla medefima impiegati,

e potrebbero per l' avvenire affiftere con animo quieto al culto

Divino, e ſenza più intricarfi in quelle cofe , che foltanto a fe

colari appartengono, e vederfi una volta, che i fecolari a fecola

ri coſe, ed i Sacri a Sacre cofe attendono.
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E terre della Regia Corte, per la continuata femina di tanti

anni, han perduto pure que fali, che contribuiſcono alla ferti

lità, e divenute anche fono aride, e ſecche: Volendofi da V. M.,

totalmente felicitare l'agricoltura , e fpecialmente quella dell' in

tiera Puglia , per dar maggior utile al voſtro Regal Erario ; fa

rebbe prudente ſpediente, che ſenza pregiudizio de Locati, fe ne

faceste di quelle terre una commutazione co Saltoni alla ragione

del 1o. per Ioo. fra il termine di dieci anni, cioè a dire , quel

Maffaro, che cento verſure tiene a coltura , ne dovrebbe laſciare

dieci alla locazione, e ricevere altrettante da refecarfi da Saltoni,

e così col progreffo di pochi anni le terre laſciate da Maffari, per

chè ingentilite, fi farebbero fruttifere per erba di molto buon pafco

lo agli armenti, che fi vogliono così in certi mefi , e န္တြီ ter

re, refecate da Saltoni a benefizio de Maffari , farebbero di gran

fruttato, perchè freſche , e non mai lavorate , Laonde ordinar fi

dovrebbe a quel Zelantifimo Miniſtro, qual è il Marchefe D. An

gelo Graniti Prefidente della Regia Camera, e Governatore di

quel Regal Patrimonio , che intefi i Deputati della generalità de

locati, e i Deputati de mafari , efaminalle queſto punto, con

farne poi relazione col parere,
|

TOAffando tali terreni de luoghi pii in mano de particolari, farebbe

- pur anche maggiore ſpediente di farfi due leggi, l' una delle qua

li fia, che coloro non terranno ad ottima coltura i terreni, do

ammoniti a relazione de Deputati, che fi dovrebbero deſtinare

per girare le campagne, debbano laſciarli per concederfi dal Ma

giftrato ad altri coll' ifteffo peſo: L’altra dovrebb'effere, che tut

ti gli uomini addetti alla coltura delle terre , non doveffero abi

tare in Città: ma nelle cafe di campagna, acciò poteffero mag

giormente attendere alla buona coltivazione cogli ajuti di tutta

Îa loro famiglia . E con ciò fi torrebbero le occaſioni di tanti

cimenti, che fogliono fuccedere ne luoghi delle crapole , ove im

piegano buona parte del giorno in giuochi, vani cicalecci , ed al

tre peggiori applicazioni. Dovrebb' effere perciò a coſtoro fol tan

to permeffo entrare in Città , alloracchè porterebbero frutti, ed

altri commeſtibili ne giorni di lavoro ; ed a tutti poi ne giorni

feſtivi , ne quali farebbe anche utile allo Stato, fe vi foffe per

ogni Città, e Terra alcuno, che per un ora del giorno, e dopo,

che avranno i contadini adempiuti alle cofe divine, ſpiegaffe loro

la maniera, ed i mezzi neceffarj per la buona coltivazione, e per

pro
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promuovere la maggior fertilità de terreni, ed ogni altra produ

zione; acciò afcoltandone i regolamenti, poteffero poi colla prati

ca rendere a fomma felicità l'agricoltura . E però farebbe gran

provvedimento fe fi deſtinaffe per ogni Città, e Terra qualche

foggetto, che fappia di agricoltura, per fpiegarne cota regolamen

ti; ed affinchè fia di ſprono a contadini per andare a fentire tali

fpiegazioni, fi potrebbe fare una legge, che i Parochi non debbi

no permettere ſponzali, a chi non preſenterà certificati de Maeſtri

di agricoltura , di avere affiftito, e che fia abile ad efercitare tal’

innocente , utile , e nobil meſtiere. Ed in tal guifa ficcome ogni

uomo defidera paffare allo ſtato maritale; così non vi farà con

tadino, che poffa mancare a non perfezionarfi in tal' arte.

IGNORE , Luigi XIV. della voſtra gloriofiffima Regal Stirpe ,

avendo felicitati i fuoi popoli, alloracchè entrò al governo de'

medefimi, con tanti mezzi tenuti, e ſpecialmente con que, che

tendevano all’ingrandimento del commercio , perchè affiftito da

que fublimi talenti di Gio: Battifta Colbert fuo Miniſtro , meri

tò il titolo di Grande. Voi, che fiete anche di quella ifteffa Glo

riofa Stirpe, Voi, che pieno di natural munificenza, con la pro

pria grandezza , e Virtù , colla faviezza del Voſtro gran cuore,

avendo oggi le redini in mano del governo de' voſtri popoli, una

coll' affiftenza di tanti fapientiffimi Ministri, e ſpecialmente del

Marchefe D. Bernardo Tanucci, Miniſtro tutto zelo, pel pubblico

ripofo, e per la gloria maggiore di V. M., ed avendo pur anche

l’affiftenza de Marchefi D. Gio: di Goyzueta, e D. Carlo Demar

co, Miniſtri delle voſtre Regali Segreterie, il primo tutto inten

to a promuovere l'utile , e l’aumento del voſtro Regal Erario,

e 'l fecondo oltremodo anche impegnato a foſtenere con maggior

zelo, e cura la carica degli affari di ſtato, grazia , e giuſtizia, e

degli chieſaftici ancora ; potete ora ſtabilire la tranquillità a vo

ftri popoli per mezzo de propoſti eſpedienti; obbligandofi il fup

plicante di proponerne altri, qual ora occorreffe, a fol' oggetto di

ſciogliere praticalmente ogni , e qualfifia difficoltà, che inforger

forfi poteffe , e di farne vedere la felice efecuzione fra 'l termine

di pochi mefi ; fe ajuto, e facoltà fufficiente fe gli deffe , e farà

queſta un’opera la più fublime , la più grande , e la maggiore

infra le tante altre, che ful modello dell' Auguſtiffimo voſtro Ge

nitore prima noſtro Sovrano, oggi gloriofiffimo Regnante delle

Spagne, avete fin ora ſtabilite in queſto voſtro Regno, che rapi
retC
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rete certamente l'ammirazione di tutte le Nazioni del Mondo, e

fenza dubbio meritarete ancor Voi quel Titolo ifteffo , che meri

tò quel voſtro Gran Luigi. Deh compiacetevi, o SIGNORE, efau

dire le umili brame , che i voſtri fedeli popoli vi porgono, per

mezzo del ſupplicante , con benignarvi ordinare alla Regia Ca

mera, o alla Suprema Giunta degli Abufi, che con effetto fi fac

cia l' efame dell' enunciato fiftema, e di queſti altri propoſti eſpe

dienti ; mentre ficcome ne ſpera indubitatamente l'approvazione

col giubilo univerfale ; così poffa anch'egli gioire di aver bene

applicate le fue foftanze, e le replicate fatiche in tanti anni, per

shè non a libri di fecca Filoſofia, di vana erudizione, o di poe

fia, poco altri continenti, che a femplice parole infilfate : ma a

cofe ႏိုင္ႏို al pubblico bene. Sendo legge fondamentale di

..ogni focietà , la pubblica falvezza, dovendoſi queſta riputare la

più fanta, la più giuſta , ed inviolabile , fecondo l'infegnamen

to rapportato da Cicerone falus publica /upræma lex efo lib. 1.

de leg.

Il Vaſfallo Fedeliſſimo

Domenico Terlizzi de Feudis.
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S. R. M.

SIG NO R E

Omenico Terlizzi de Feudis proſtrato al Regal Trono, |

umile, e fupplichevole rappreſenta a V. R. M., come ချွိႏိုီး

fpinto non meno dal dovere di Voſtro fedeliffimo fud- : Agoſto

dito, che dall'ambizione di giovare a popoli; fin dall’ 1766

anno 176o. impreſe a formare un piccioł Piano diftefe

con notizie più opportune, del Regno, e con un’efatto criterio di

tutti li prodotti del Regal Territorio, relativi così per la diſtri

buzione delle vettovaglie neceffarie al mantenimento di queſta Ca

pitale, tutte le Città, e paefi delle Provincie, come per la feli

cità più ficura de Voſtri popoli, e per la gloria più luminoſa del

Voſtro Regal Diadema. -

La fituazione naturale del Regno, la benignità del clima , e la fer

tilità de fuoi campi, ha in ogni tempo, o Signore , ricolmata di

abbondanza in ogni genere di vettovaglie queſta Monarchia , ed

in modo, che giammai non fi è intefa penuría alcuna : nè i per

niciofi effetti della medefima, han potuto la tranquillită de Voſtri

fudditi difturbare . Per confervare ficuro in ogni tempo un sì gra

ve privilegio di natura , in beneficio di effi popoli , da tempo in

tempo i gloriofi Monarchi Padroni de medefimi , ham con fomma

provvidenza, ed arte promulgato delle leggi , e formate delle co

ftituzioni, per eſcludere non folamente tutti gli artifizj della mala

fede, che danno recar poteano al pubblico, ed impedire gli effet

ti della natural fertilità di questo Cielo : ma ancora per la più

efatta polizia dello Stato, e per la gloria più rimarchevole del Re

gno, furono queſte leggi da’voſtri Predeceffori Monarchi con tan

ta economùa penfate, e rifolute, che hanno obbligato non meno

gl'ingegni più luminofi d’Italia a commendarle , che le Nazioni

più coſpicue di Europa ad eſeguirle, o ad imitarle almeno. Quin

di è, che a tempi preſenti fi vede in fomma dignità venuta la

ragion
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ragion del commercio, confiderata per altro dal Mondo intero per

animo delle nazioni, per la felicità più ficura de Regni, e per la

gloria più coſtante de Sovrani , E quantunque , o SIGNoRE , le

leggi promulgate da Voſtri Regali Predeceffori, e fpecialmente dall'

Auguſtiffimo Voſtro Regal Genitore in parte confirmate , ed in

tal’altre accreſciute , fecondo l'opportunità dell'indole de popoli,

e la neceſſità degli avvenimenti feguiti , abbiano riguardato l'og

getto di accrefcere vieppiù fempre l'utile del Voſtro vafallaggio;

nondimeno l'avarizia degli ufuraj, e l'avidità di coloro, che bra

mano ſtraricchire fulle ruine del pubblico, con fuſcitar voci di ca

reſtie, minacciar future infertilità, e col nafcondere nelle vifcere

della terra la copia maggiore de prodotti , confeguiti dalla natural

abbondanza del terreno, e dalla munifiçenza Divina, ed altre lo

ro artificiofe malizie, han procurato , e fi ſtudiano ancora impe

dirne gli effetti, e non farne a popoli ſperimentare i vantaggi.

Dallocchè ſpeſſo è divenuto, che inteſe fi fono penurie inopinate,

prezzi accreſciuti, eſtorfioni tollerate, danni patiti dal pubblico del

Regno, epidemici morbi, e mortalità numeroſe.

E poicchè, o Signore, sì fatte pernicioſe machinazioni, adoperate co

ftantemente dagli uomini di mal talento nelle Provincie del Re

gno, ov'è lontana la Voſtra Regal preſenza, e dove la forza del

la giuſtizia non giugne con vigore , perchè impedita viene dalla

malizia de medefimi artifizj di coſtoro, han fatto rimaner privo di

effetto ogni più favio Regal provvedimento a vantạggio de'popoli:

il ſupplicante fin dal dì 12. Novembre del 1763. dimorando in

Provincia di Bari, e trovandofi legittimamente colà impedito, ri

mife in queſta Capitale ad un fuo corriſpondente un memoriale

per prefentarlo a V. M. complicato con un Piano continente in

varj, ed efpliciti eſpedienti, co quali poteanfi impedire gli artifizj

pernicioſi , che in ruina del Regno preparavano gli uomini, che

fono iniqui per la legge di natura, perfidi per legge fociale , e

ftoldi per legge di filoſofica prudenza: il qual Piano fe ftato foffe

per avventụra umiliato a V. M., e non difperſo come feguì , fi

farebbe certamente la penuria del 1764. impedita , o almeno di

ſtrutta nel fuo naſcere, e quindi conquife interamente rimaſte fa

rebbero le funeſte contingenze di effa.

Ma qualunque ſtata fia la fortuna di quella fatica , non s'intende

con queſta preſente caratterizzarla in modo da tirarne rifentimen

to: ma femplice interno diſpiacere, e doglianza: poicchè non d'al- .

tra cauſa fu quella prodotta, fe non dall'amore de Voltri vafalli,

- dalla
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dalla gloria della M. V., e dal vantaggio maggiore del Regno:

dal che anco ad effo riceve moto, e vita , ciocchè rinova a vo

ftri Regali piedi , benchè dal tempo non deteriorata : ma dalla

maggior eſperienza più accreſciuta , e di argomenti non nati dal

feno di una profonda Filoſofia, e da raziocinj metafifici , de quali

fon piene le opere di tanti fapientiffimi, e rinomatiffimi Autori

Voſtri fudditi; ma dalla pratica delle Provincie , e delle concer

nenti al fifico, e naturale miniſtero delle annone , e ſpecialmente

de grani, in cui fi richiede , non una faviezza filoſofica, ma una

lunga pratica, ed una compiuta cognizione della natura de'luoghi,

ove in gran copia tali prodotti fi fanno, e le varie ſpecie de me

defimi, e qualità per deſtinarli alla formazione delle annone,e per

ributtarle in cafo di loro cattiva natura, e condizione.

Lo ſpirito di tante leggi con provvedimento di una incomparabile

faviezza, e paterno amore dalla M. de' Sovrani Padroni di queſto

Regno, ne paffati tempi emanate, è stato fempre rivolto all'eco

nomia delle annone, acciocchè non meno le Provincie del Regno,

e le univerſali Città del medefimo, e piccoli , e grandi villaggi,

rimaſti non foffero fprovveduti del neceſſario delle vettovaglie a

loro foſtentamento, ed aveffero fatto ufo del pane a giuſto prez

zo: ma vi foffe rimafta ancora provvifione de grani , abile alla

vegnente coltura de terreni particolari , e rimaneffe in tal forma

eſclufa , ed abbattuta l'induſtria degli ufuraj, che trapazzano gli

agricoltori, coll’accredenzamento de grani pel feme, ed altri ajuti

preſtati a prezzi più de maggiori, e con un contratto di tre contratti, che

dicefi anche Moatra: dal che traggono i medefimi tutto il frutto per effi,

e rimangono i poveri agricoltori per l'ecceſſive ufure prive di tut

to il guadagno, che fuol dare la femina , gemendo il reſto dell'

anno in una continua miferia, ed in una neceſſità di dover di

pendere dalla loro tirannia; dal che dipendono ancora le inopinate

penurie, e non totalmente da inclemenza di ſtagioni, e da intem

perie cauſate ; ma folamente dalla malizia de prepotenti, col rac

coglimento fatto di tutt’i grani prodotti nel territorio per conto

loro, e col nafcondimento de'medefimi nefotterranei afte#fff;

Da queſto avviene, o Signore, che le Voſtre Regali Segreterie fono

dagl'innumerabili ricorfi di continuo aggravate , e benchè non ri

maneffero ſenza provvedimento di giuſtizia; pur tuttavolta la pre

potenza di cotali uomini ingordi, l'artificioſa negligenza de fubal

terni a danno de poveri ufata, cui l’efecuzione de Regali ordini fi

commettono, ne ſoſpendono gli effetti, e fanno per l'inabilità de
I1ÇQI
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ricorrenti rimaner delufa quella giuſtizia, che la Voſtra Regal cle

menza compartita profuſamente l’avea. Nè queſta è fola diſgrazia

de particolari Cittadini , ma della maggior parte delle Univerfità

del Regno, le quali per la medefima ragione di dover dipendere

dall'autorità , ed incetti fatti de grani dalli prepotenti medefimi

de luoghi , e nafcofti ne loro fotterranei, ove il frumento muta

fempre natura, e rea condizione acquiſta per cauſa del lungo tem

po, che fi tiene ſepolto, e per mancanza di neceffaria guida, per

le loro annone debbono accettare, ed efeguire que prezzi, che im

pongono coloro ne grani : e nella panizazione permettere, e foffri

re le loro ftrabocchevoli angarie, con ricevere que patti, e quelle

condizioni, che vogliono, quale per lo più è nociva, e velenofa,

come imputridita , e corrotta. Dall’ufo de quali neceffariamente

ne ſcorgono de morbi epidemici , e quafi peſtilenziali, facendo co

fantemente in ogni anno ftrage crudeliffima de Voſtri poveri fe

deli vaffalli. E quindi nafce, che dalla mancanza di coſtoro ven

gono le Univerfità per confeguenza ad impoverirfi , e ad inabili

tarfi al mantenimento di que pefi, che le medefime hanno decre

ditori Fiſcalarj, e ftrumentarj, in danno del Voſtro Regal Erario;

fpecialmente per le graviffime fpefe, ed ecceſſivi intereffi , a quali

le fottomettono i diloro Amminiſtratori nella ricerca de grani, e

nella formazione in tal guifa delle annone , approfittandofi alcuni

della rea contingenza delle cofe. * .

Tutti queſti difordini nelle Provincie del Regno per la formazione

delle annone feguono, o Signore, unicamente , perchè nelle me

defime manca un Miniſtro economico, ed un particolar Ammini

ftratore, dal quale fi poteffero gl’inconvenienti efpofti impedire ,

e frenar fi poteffero l'ecceffive angarie, e le ufure finora praticate.

Nè le leggi provvide del Regno, e i Tribunali Provinciali posto

no a ciò aver riguardo, e mira: dappoicchè non vi è, chi le leg

gi ad un tal provvedimento adattate le foftenga , e le richiami

alla loro dovuta offervanza, e qualora fi voleffero per qualche ur

genza offervare, viene una tal brama loro impedita dall'ecceſſiva

fpefa di acceffi, e diete di Miniſtri , o di Subalterni , alla quale

non poffono per la povertà foggiacere. Nè i Tribunali di conti

nuo occupati negli affari momentanei di giuſtizia , e del politico,

e del tutto ignari , e inconfapevoli degli artifizj maliziofi degli

avaroni, e delle loro cattive coſtumanze, poffono baftare a queſta

economìa , o afficurare la pubblica tranquillità del Regno in un

punto tanto interestato per la vita de Voltri fedeliffimi fudditi U
- Il
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Un tal Miniſtro di economìa deftinato Per ciaſcuna Provincia del

Regno, e che in qualità di Prefetto dell'annona invigilar dee non

meno al provvedimento de grani bifognevoli per tutte le Città

a lui addoffate, ed al bifogno di queſta Capitale: che al riparamen

to opportuno di tutte le frodi, ed angarie,che commettono i deſtrut

tori dell'abbondanza, occultatori de’doni della Provvidenza, inventori

di careſtie, ed uſurpatori delle foftanze altrui ; effer dee fempre ar

mato di giuſtizia, di rettitudine, e di neceffario difintereffe in di

fendere con pari zelo, e cura, così l'offervanza delle voltre Rega

li coſtituzioni, in parte promulgate , in tal altra da pubblicarfi ,

fecondo richiederà il fiftema di queſta economica polizia delle an

none del Regno, in ogni altro intereffe univerfale, che dal fuppli

cante fi umilia alla Regal voſtra determinazione , e fapientiffimo

Configlio, che in proteggere l'agricoltura, e gli effetti del vero, e

giuſto annual prodotto, acciò fia con chiaro accerto tutto noto al

la M. V. in giudicare le varie quantità di effo, collo ſtabilimento

delle voci annuali de giuſti prezzi, e per la cuſtodia della vita de'

fudditi, impedire le adulterazioni di queſto genere, da chi lo tra

fporta da un luogo all'altro, e quando infine richiede la neceſſità

di così fatto economico Miniſtro, acciò fi 鬥驚 trafmettere il fu

erfluo alle Nazioni eftere per vantaggio del commercio.

Nè la creazione di un tal Miniſtero di economùa con fuoi fubalterni, ed

altro, che fi ftimerà opportuno dalla M.V. alla più glorioſa, e ficura

fituazione di sì fatta Magiſtratura, da deftinarfi per ogni Provincia

del Regno, per gli oggetti ſopra individuati, e fpecialmente per la

ficurezza delle annone, e per la bramata, e coſtante abbondanza de'

generi di vettovaglie, potrà in modo alcuno arrecare intereffe, e de

trimento al Voſtro Regal Erario; ma più toſto vantaggio, ed accreſci

mento di rendita, e di fortuna, al che dee ogni onorato, e fedele

fuddito per le vie onefte, e decorofe con ogni zelo impegnarfi. Dap

poicchè con chiarezza fi vedrà al Cap. XIII. ed ultimo del piano,

quale, e quanto farà la rendita, che darà naturalmente, e fenza im

pofizione alcuna, un tale ſtabilimento, dal che infinito vantaggio i

popoli ne trarranno , ful motivo, che in tal forma fi efentaranno

dall’eforbitanza deprezzi, dalle frequenti ufure, che fi fanno a’poveri

agricoltori, sforniti di proprj beni, e fostanze, e dalle altre induſtriofe

machinazioni, che ora infelicemente foffrono , e ne và tai riguardi

ogni particolar cittadino a patire. Quindi, quella rendita aſcenderà

a tanta fomma, che farà non folamente fufficiente al decorofo man

tenimento de Prefetti delle provincie, de Subalterni , e a quanto fa
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í d'uopo perlor o Miniſtero, e governo economico: ma eziandio al fofte

gno di ogn'altra Magiſtratura alli Provinciali Prefetti fuperiore, che

– fi ftimerà conveniente creare dalla Regal Voſtra prudenza, per lo più

efatto, e riſpettabile delle comuni annone del Regno della Capitale.

Truppe, ed altro: per l'annuale coſtante ragguaglio di sì fatti ဖွံ့ဖြုံ့
ti; per la neceſſità, e regolamento delle loro eſtrazioni per fuori; e

per ogn'altra cofa, che condur può alla maggior felicità de Voſtri

fudditi, ed alla gloria più luminoſa della V. M.

Per dimoſtrar adumque a V. R. M. il modo come pofafi agevolmente

efeguire un tanto difegno lungamente dal fupplicante meditato, non

meno columi ritratti dalle antiche, e moderne coſtituzioni del Re

gno relative all'economùa dell'annone, che dalla pratica ed efperien

za avuta dell'agricoltura, e degli affari delle Provincie a queſto appar

tenenti: eſpone alla Voſtra Regal determinazione, e prudenza, il

Piano, o vero il fiftema , con cui fi dovrebbe portare ad effetto

queſta imprefa tanto dal pubblico fofpirata, e tanto colle Regali

Voſtre coſtituzioni impoſta, full’oggetto dello pubblico bene. E

quantunque sfornito fia di quegli ornamenti, de quali avrebbe po

tuto veftirlo la mercatura Filoſofica, profeffata da tant ingegni ita

liani, e nelle famoſe lor opere infegnata: pur nondimeno fervendo

in* a lumi di così riſpettabili autori, tralaſciando al Filofofo

quel, ch'è proprio di lui; fi è ingegnato a formarlo tale quale la

felicità di effeguirfi all'animo del fupplicante l'impone lo ſpirito

delle facrofante coſtituzioni di queſto avventurofiffimo Regno, per

fecondare la Regal Paterna idea, pel vantaggio de Voſtri fudditi .

Deh, o Signore, con volto gioviale accettate la fatica di un opera co

tanto utile, e fovvenire avoti di un Voſtro fedeliffimo vaffallo, ecci

tato da un fervente defiderio, che fempre nudrù di vedere più feli

ce, e più luminofo nel Mondo il Voſtro Regno, per dar campo a’Vo

ftri popoli, onde fi gloriino, di avere ancor effi al par de Greci il

di loro Aleffandro, e de Romani il di loro gran Tito, il quale al

lor pianſe, quando fi avvidde, ch'era paffato il giorno, in cui non

avea alcuno benificato. Voi per tanto, che avete un animo ripie

no di munificenza, e di gran lunga fuperiore a quello di qualfifia

Monarca, che narran le ftorie de'tempi, con occhio benigno rimi

rate un tanto bene, tutto rivolto all'utile del Voſtro Impero, e

de Voſtri Vafalli, i quali fe otterranno tutto ciò, che il fupplicante

umilmente al Voſtro Regal Trono proſtrato preſenta ; eglino ne

imploreranno dal Cielo con voce concorde a V. R. M. quelle pro

fperevoli glorie, che certamentę non foggiaceranno alle ingiurie de
fecoli. PIᎪ
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ΡΙΑΝΟ ΡΕ ΑΤΙΟΟ,

O SIA SISTEMA POLITICO DI ECONOMIA,

Pel quale agevolmente fi ricava la notizia della certa quantità del

grano, che fi femina in tutto il Regno di Napoli, colla cognizione

del vero annual fuo prodotto, e col modo di facilitare l'agri

coltura, evitare le careffie, ridurre alla buona ammini

frazione le rendite di tutte le Univerſità , ed

aumentare il commercio in vantaggio del

Regal Erario , e de popoli.

C A P I T O L O I.

Formazione de Tribunal; Economici Provinciali.

ER condurre a buon effetto quanto fi contiene nel Piano , che

P fi umilia, diretto al buon governo de popoli, colla formazione

delle annone del Regno, fa d'uopo prima di ogn'altro formarfi

nelle Provincie alcuni Tribunali economici, unicamente alla fopra

intendenza di tali annone deftinati; acciò il tutto a buon fine fi

conduca, e nella fua offervanza il progetto fi reca.

Confifter dee tal Tribunale nella creazione di un Miniſtro, cui po

trà darfi il carattere di Prefetto delle annone Provinciali, il qual'

effer dee de più eſperti Gentiluomini, pratico della cognizione de'

grani, della natura de luoghi delle riſpettive Provincie del Regno,

ed efperto fimilmente di tutti quei mezzi , che poffono condurre

alla រ៉ែ delle annone, o di ogn'altra cofa alle medefime

appartenenti, ed all'economico governo de popoli. Sotto l’autori

tà di un tal Miniſtro, fa di meſtiere , che vi fiano varj Officiali

per la Segreteria; Razionali per la formazione della ſcrittura, e

conti particolari di ogni Città della Provincia. Caffiere, e quanto

fi richiede alla buona regola di queſto Tribunale economico.

Dee rifedere queſto Miniſtro con fuoi Subalterni in una delle Città dema

niali della Provincia, la quale fia più decente, e comoda per l'ammi

niftrazione di una sì fatta carica, e pel comodo maggiore delle Univerfi

tà riſpettive. Queſto Tribunale in sì fatta guifa formato, unicamente

per l'oggetto della facilitazione delle annone, e per vigilare ad ogn’in

tereffe fopra le rendite di tutte le Univerſità della Provincia, non dee ri

conoſcere altro fuperior Tribunale, fe non quello della Giunta della

generale annona del Regno, che fi dovrà formare nel modo ſeguente.
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C A P I T O L O II.

Giunta della generale Annona del Regno.

In a queſto punto, che la fituazione delle annone non ha certa

norma, e regolamento avuto, per cui il Tribunale della Regia

Camera della Summaria è ſtato fempre in gravi cure occupato, e

la Segreteria di Azienda con continui ricorfi faſtidita, tutte le caufe fi

fono trattate per gl'intereffi delle medefime annone, ed Univerfità nella

detta Regia Camera, come Tribunal competente: ora però, che nuo

va forma, e fituazione prendono gli affari delle medefime colla for

mazione delle annone, e miniſtero di effe, fecondo il progetto, fem

brarebbe più opportuno, che fi formaffe una Giunta di dodici Miniſtri di

quell'ifteffi della Regia Camera,i quali nel Mercold), el Giovedì al gior

no della fettimana fi doveffero unire in caſa del Marchefe Luogotenente

per proporfi le relazioni, che verranno dalle Provincie, rimeffe dagli

Prefetti delle annone, efaminarfi, quanto le medefime contengono, e

determinarfi quanto conduce al regolamento di così fatti intereffi .

Ciaſcun deſudetti Miniſtri dee avere il peſo, e la carica di Commef

fario di una particolar Provincia, per lo più facile disbrigo degli affari.

Dee avere la caffa per fare gl'introiti, e gli efiti di alcune fomme,

come fi dirà nel Capitolo degl’impieghi defondi delle medefime an

none, e di particolari. E perchè non baftarebbe queſto ad evitare qual

che inconveniente, che potrebbe inforgere nelle Provincie, e rimanere

occulto alla Giunta; quindi è, che fa d'uopo deſtinarfi un altro Mini

ftro Sopraintendente, e munito di fufficiente autorità, debba girare pel

Regno, per la vifita di tutt’i Tribunali Provinciali , e Regj Ma

gazzini, che fi dovranno fituare ne pubblici caricatoj, per la como

da, e facil’eſtrazione degli avvanzi, come fi dirà ne'reſpettivi Capitoli.

C A P I T O L O III.

For mazione de riſpettivi uffizj delle Annone , ed altro, che oscorrer

dee per le medeſime.

I: ogni Città, Terra, o qualunque Univerſità del Regno, per la loro

particolare amminiſtrazione dell'annona, è neceffario, che fi ftabi

lifca un’uffizio, confiftente in un Miniſtro Sopraintendente, o fia

Govern adore della medefima annona, con un Caffiere, Raಚಂ।
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ed Ajutanti per la formazione della fcrittura , col Magazziniere ,

e pubblici Mifuratoj neceſſarj, acciocchè per mezzo di coſtoro non

folamente s'invigili da ciaſcuno all'offervanza di quelle leggì, e

coſtituzioni Regali, e di quegli ordini, che in feguela avranno da

Tribunali economici; ma eziandio, perchè il tutto poffa caminare

coll’ordine, e ficuro vantaggio delle genti : e queſti tutti fubordi

nati effer debbono agli fteffi Tribunali.

C A P I T O L O IV.

Fond; neceffarj da fiabilirſi per le proviste annuali de grani al bifogno

delle univer/ali Annone del Regno.

Appoicchè le Univerfità del Regno anguſtiate, e buona parte di

effe dedotte in patrimonio, non han modo come formare le an

none pel mantenimento de popoli, per cui nelle annate di penurie

la Maeſtà del Sovrano fi è tanto intereffata, fino ad ordinare con Regali

Dıfpacci, che ſtate foffero le medefime annone foccorſe da’luoghi Pii, e

dalle perſone facoltoſe: Quindi è, che per togliere dalla mente del

Regnante sì fatte cure, e per afficurare vieppiù le povere Univerfità

dell’opportuno bifogno, fi è penfato proporre i feguenti eſpedienti.

Non vi è, cui noto non fia, che l'oro, e l’argento per ogni luo

go è ridotto in mano di pochi, i quali lo confervano nafcoſto al

bifogno, ed al pubblico commercio, permettendo foltanto di farne

ufo allora , che grandiffimi vantaggi a beneficio loro riporta .

L'utile pubblico in mente di coſtoro è una idea di difprezzo , e

di derifione : l' Idolo, che adorano è il proprio loro intereffe, dal

quale derivano l' ecceſſive ufure, gl' illeciti guadagni, le depreſſio

ni de popoli, e fpecialmente degl’ agricoltori bifognofi, le rovi

ne delle Univerfità, la mancanza del commercio , e la miferia

del Regno. *

Per far, che a tal’ inconvenienti pronto riparo fi arrechi, fa di me

ftiere, che in ogni officio dell’annona fi deftini un fondo, e fpe

cialmente per l'ajuto da darfi agli agricoltori, ficcome fi dirà nel

Capitolo fuffeguente: a qual fondo fia invitato ciaſcuno ad impie

garvi quelle fomme , che li ritornano più a grado , fecondo la

condizione delle riſpettive fortune di quei , che vorranno fare tal'

impieghi, e coloro, che in offervanza de proprj vantaggi , e del

pubblico bene della Patria s indurranno a ម៉្លេះ azione: postano

efigere dall'uffizio dell'annona l'annualità del 6. per cento , fo
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pra le fomme, che impiegheranno, franco , ed immune da ogni

pefo univerſale , e da pagarfi dette annualità ogni quattro meſi,

per maggior comodo de poffeffori de crediti ; da farfi i pagamen

ti di tali annualità con ogni efattezza ne giorni del maturo , e

quando farà la richiefta de creditori fuddetti, dovendofi efercitare

}' uffizio, e 'l banco dell'annona con quella puntualità , e buona

fede, che praticano i pubblici banchi di queſta Capitale , affinchè

facciano gl'impieghi con piacere, ed agevolino un cotanto impor

tante affare a beneficio de popoli : e che fi debban dar lor le fe

di di credito, in carta pergamena per la loro più lunga durata,

colla facoltà di poterle commerciare, e che ogni giratario le deb

ba paffare al regiſtro dell’uffizio dell' annona ; acciò quando la

medefima vorrà fare l'affrancazione da quei fondi , che ſenza

dubbio acquiſtarà col paffar del tempo, fappia chi fia l' ultimo

creditore, e 'l poffeffore di dette fedi.

Quello, che far debbano i ricchi per la formazione de fondi per le

annone nella forma diviſata, eſeguir dovranno eziandio i luoghi

Pii , e Comunità Chiefiaſtiche , le quali ( infiniti efempj vi fo

no ) han dovuto contribuire con proprio lor danaro alla compera

de grani per la fuddetta cauſa, in cafo d'infufficienza delle Uni

verſità; Riguardando una tal circoſtanza il pubblico vantaggio, e

la felicità del Regno, alle qual’incombenze, dovendo ogni ordine

di perſone effere obbligato, è neceſſità , che in cafo di renitenza,

fia, non folamente a ciò fare con ferma legge obbligato, ma di

vanraggio in cafo d’inoffervanza feveramente punito, e con quelle

pene» che dalla Maeſtà del Re fi ftimaranno opportune.

C A P I T O L O V.

Impiegbi de danari de fondi delle Annone, e degli altri particolari

in ajuto degli Agricoltori biſognoſi .

"E primi tempi della Repubblica Romana , full” eſempio della

Grecia, l’agricolture, e la milizia vennero riguardati come

ſtudj i più importanti per la felicità dello Stato: ne quali meſtie

ri tanto bene così l'uno, come l'altro Impero fi fegnalarono,

che rapirono i fuffragj dell’ ammirazione di tutte le Repubbliche

erudite del Mondo. E tal conto, e ftima fecero e fpecialmente

dell’agricoltura, che per infegnarne i precetti, s indufero a for

mare voluminofi trattati, per ridurre all'univerſal cognizione una
- - Sl
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sì fatta, e tanto importante diſciplina. E per vero dire non vi è

fra tutte le arti, alcuna, che fia tanto da Filofofi raccomandata,

quanto l' agricoltura . Senofonte in uno fuo Dialogo fa vedere,

qual vantaggio farebbe per lo Stato, fe 'l Principe premiaffe chiun

que fi moſtra eccellente nel lavoro della Terra, nel Commercio,

ed in altre arti : Ipſa agricultura ( dic egli ) magnum incremen

tum fumeret, fi quis, vel per agros, vel per vicos, optime terrans

excolentibus præmia conſtitueret. Ad imitazione non meno de' Gre

ci, che de Latini, il Parlamento d' Inghilterra fiabilì di accor

dare, non folamente, che libera foffe l' eſtrazione delle vettova

glie, ma eziandio grate rimunerazioni, e premi a coloro concedè,

che adoperano una tal eftrazione , affinchè s' ingrandifca il Com

mercio. A feconda di queſte idee , ritratte dalla grandezza Gre

ca, e Romana , e dal confiderato modo di governo è rivolto il

prefente Progetto, ed anche a quello di proporre il modo, come

contribuire alla maggior fertilità de' noftri terreni , e ſpecialmente

pel genere delle vettovaglie , sbarbicando cert inconvenienti , che

l’ impediſcono nel Regno la fortuna.

E' troppo felice la fituazione di queſta Monarchia, troppo è beni

gno il clima , e fertiliſſimi fono per tal ragione di lor natura i

terreni: ma perchè queſti non fono coltivati nelle proprie ſtagio

ni per l' inopia, ed infufficienza degli agricoltori; quindi è, che

l'unica fpecial maniera, con cui posta facilitarfi infieme l'agricoltura,

è di badare al foccorſo di coloro , che l'adoperano, perchè fiano

abilitati a poterla bene efercitare fenza dipendenza degli ufuraj.

Allorchè l’ agricoltore coltiva i terreni , ſenza il peſo degli enuncia

ti contratti, egli coſtantemente trae frutto compenſativo della ſpe

fa, che v impiega in allevar le meffi , e ridurle al commercio:

ne trae altresì ricompenfa tale, e frutto talmente vantaggiofo in

ogni ſtagione, o fia quella favorevole, o contraria, che baſti così

per fornirlo di un buono , e faufto ajuto nel di lui mantenimen

to in tutto il corſo dell'anno, come per metterlo nello ſtato di

coltivare l' anno ſeguente i terreni con proprie fue foſtanze , fen

za il bifogno di alieno fuffidio - Ecco in qual forma tutto ciò fi

dimoſtra. Si ha per certo, che pel mantenimento di una verfura

in grano, che nella Puglia cofta di tre vignali fi fpende duc. 15.

in 18. dal principio della femina, fin tanto, che il prodotto s’in

troduce ne granaj, ſecondo però la diverfità de luoghi.

Queſta fpefa fi fa da coloro , che non hanno proprj bovi, che pa

gano ad altri la coltura de maggefi , e della femina , che appel

- lanfi
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lanfi Verfurieri, che per quei, che tengon proprj bovi, nella fpefa

fuddetta viene confiderato quell'utile , che fi ricava da que capi

tali, che fi tengono impediti per il valore di detti bovi. Facciafi

l' ipotefi , che fra lo ſpazio di anni 1o, vi fuccedeffero due annate

d'intere ricolte, due altre di tre quarti, due altre mediocri in due

terzi , due delle fcarfe in metà , e due delle cattive in un terzo,

ficcome più diftintamente dal feguente calcolo fi vede.

2 Ricolte intere producono tomolo 72 a car. 9 duc. 64-8o

2 Mediocri in tre quarti 54 Ι Ο 54

2 Meno mediocri in due terzi 48 I I 52-8 o

2 Scarfe in metà 36 I 3 46-8o

2 Cattive in un terzo 24 I 6 38-4o

I o Somma del prodotto di verfure I o. tom.234 valore d. 256-8o

Si deduce la fpefa di 1 o. verfure all'ultimo ſegno di d. 18. duc. 18o-–

Refta l’utile per l'agricoltore in duc. 76-8o

In coacervazione delle dieci annate refta di guadagno per cia

fcuna verfura duc. 7-68

Da queſto chiariffimo , ed efatto calcolo , e da una sì prudenziale

coacervazione non vi è chi poffa dire , che l’agricoltura non fia

utile, nè vi farà chi poffa dire , che non potrebb' effere maggiore

a quell’agricoltore, che ſaprà per l'avvenire ben coltivare i terre

ni, ed a tempi proprj, da que ಭಿ ajuti , che dall'ufficio dell'

annona li faranno preſtati : ma facciafi pure l'ipotefi , che fra gli

anni dieci non vi fiano ubertofi ricolti, nè anche mediocri, o meni

mediocri, nè pur cattivi , ma fempre fcarfi : feguendo così , pure

l'agricoltore ha di utile per ogni verfura di grano duc. 5 - 4e. Si

tralafcia dimoſtrare l’utile maggiore , che fi riceve dalla femina,

delle biade, che fi fa ſopra le rifloppie di prima femenza , che

per non volermi diffondere lo laſcio alla confiderazione di coloro,

che fono ben'intefi di tale induſtria.

· Attenta intanto una tal verità, ritratta dalla ſperienza generale, gli

agricoltori dovrebbero effer tutti uomini facoltofi, perchè traggono

in ogni maniera utile dall’agricoltura, e baftarebbe a formare la

loro felice fortuna; ma perchè queſta non fi fa con proprie foftan

ze , ma bensì con altrui ajuti, ed avvalimenti , che li ricevono

r lo più in merci a prezzi più de maggiori, che poi per far da

nari fi vendono a meno de minimi, e molte volte fi ricomprano

da coloro, che li fovvengono; perciò avviene , che i poveri醬
GOlº
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coltori fi vedono languenti nelle miferie , giacchè non bafta il

prodotto a pagare quel debito contratto, che in realtà non è.

Queſte fcandaloſe procedure non fi commettono da coloro, che fono

mercadanti di Piazza , perchè effi hanno baftanti lumi della Teo

logia morale, e per effere anche impegnati a far fentire l'onora

tezza, e la buona fede, che fi richiede al di loro pubblico officio;

vogliono continuamente incettare , e fpeffo vendere , , perchè ben

fanno, che le ricchezze fi acquiſtano colla continuazione, e fpefo

traffico, e poco che foffe per ogni volta il guadagno. Gli ecceſſi

ſcandalofi fi commettono da quei, che fi appellano impoſtatori, e

monopolifti , i quali meriterebbero effere fepolti in un perpetuo

carcere, per fepararli dall'umano commercio, accið fi punifca con

l' ifteffa pena folitudine, l’ iniqua brama d’effer foli ne guadagni;

giacchè da sì peſtiferi uomini fi priva il pubblico, bene di quelle

benedizioni da Dio conceffe nelle abbondanti ricolte, fendo nemi

ci della felicità del proffimo, affligendofi dell’ ubertofità , allorac

chè fon fatti padroni di tutto il prodotto, e lieti ad effi fono gli

accidenti, che portono la ſterilità, e con tal’inumani defiderj tut

to l' Univerfo danneggiano.

Per le penurie poi, e le careſtie fi dà la colpa a cattivi ricolti ; e

pure la cofa non và così: dappoicchè gli accidenti meri naturali

mai fi ftendono per tutto il Regno; nè per le intiere Provincie,

e luoghi, e s' è così, perchè gli ubertofi fupplir non debbino alli

fcarfi, ed apprezzi convenevoli? Il male, e la cauſa di tali care

ftie, che impediſcono il commercio, e la felicità del Regno, non

ha altrº origine, che da coloro i quali fi ufurpano la maggior par

te del ricolto, per mezzo de negoziat illeciti, avuti cogli agricol

tori bifognofi, e lo fepellifcono nelle loro fotterranee caverne : e

dopo fatte inforgere voci di penurie, e di careſtie , lo vendono

marcito, e mutato di condizione a prezzi alterati. -

Per ovviare sì fatti inconvenienti, farebbe neceffità precifa, che tali

ajuti, a quali debbano ricorrere gli agricoltori, fi fomminiſtraffero

per l’avvenire coſtantemente dalli fondi ſtabiliti alle annone, dalle

quali faranno gli agricoltori ſenza ufura foccorfi, abilitati a diſcre

tamente arricchirfi , a mantenere coſtantemente l'abbondanza di

器 genere, a dilatare vieppiù il commercio , ed a foſtenere la

elicità de popoli, ſenza incontro di pericolo alcuno ; dappoicchè

le medefime annone pofano ricevere dagli agricoltori foccorfi , in

tempo de ricolti, tanti grani capienti alle fomme, ed ai prezzi,

che fi ftabiliranno per mezzo delle voci , e così effi popoli man

giaranno il pane a buoniffimo prezzo. |- A

[G



- Šĉ( XLII )?$.

A tenor della legge coſtituitiva dell'annona, chiunque ricorre a fon

di della fteffa per foccorſo, non dee foggiacere ad altro intereffe,

fe non a quel peſo del 6. per Ioo. , che pagarà l'uffizio della

medefima a creditori de fondi , per comodo degli agricoltori, e

in tal guifa confeguiranno da fuddetti fondi quanto farà meſtiere

per la facilitazione della coltura. E perchè potrebbe effere ſotto

poſto a frode il pubblico peculio, con farfi leciti alcuni uſurparfi

ingiusti foccorfi, ſenza effettivamente impiegarfi all'agricoltura del

genere de grani; perciò fi dee ſtabilire nella Regal coſtituizione,

che tutti gli agricoltori nel mefe di Settembre di ogni anno deb

bano fare il rilevo giurato, e follennemente formato in quella

conformità, che fi prefcriverà nella medefima, dichiarando in quel

lo la quantità de terreni , che avranno preparati alla femina in

grano, colla diftinzione di chi fiano; i di loro fiti, e confini; così

parimente i padroni di effi terreni debbano fare i di loro rilevi

nella fimil maniera, con additare da quali agricoltori fi tengono

occupati , e peſo fia del Preſidente Governadore di quella Regia

Dogana di Foggia di rimettere annualmente a riſpettivi Tribunali

economici i notamenti di coloro, che terranno occupati i territorj

della Regia Corte; ingiungendofi pena rigorofiffima a quelli, che

r defraudare l’utile pubblico, con tal progetto ottimamente di

fefo, e cuſtodito, controveniffero alle leggi coſtituite de fondi , e

rei fi appalefaffero di falfo.

Formati che faranno tali riveli in quella conformità diviſata, e regi

ftrati da Razionali dell'uffizio delle annone, a queſt'oggetto deſti

nati , fi debbono tali riveli rimettere nel Tribunale dell'annona

Provinciale, per pastarfi anche da queſto al debito regiſtro: Il foc

cerfo, dovrà effere fomminiſtrato per ogni verfura, che fi avrà pre

rato alla femina di grano, ducati 12. in diverſi tempi, e tanne,

dal mefe di Ottobre, tempo, in cui fi dà principio alla femina,

con darfi prima l'ottimo feme, confiderandofi per ogni verfura to

mola 3., e mezzo in 4., acciò riefcano i grani del ricolto di

ogni fquifitiffima qualità , ed al coſto di effo feme, compirfi per

ogni verfura ducati 8. fettimanalmente per tutto il mefe di No

vembre, o al più Dicembre. Nel mefe di Gennajo, tempo, che

in ogni luogo è già compiuta, la femina, fiano tutti gli agricoltori

del Regno nell' obbligo di fare il fecondo rivelo , colla diviſata

formalità, dichiarando in quello la quantità della femina fatta: colla

diftinzione de fiti, e quantità de terreni occupati, acciocchè prima di ve

nire il ricølto, fi fappia coſtantemente la femina ſeguita nell'intero Regno.

Nel meſe di Febbrajo le medeſime annone , debbono fomminiſtrare

- agli
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agli agricoltori altri carlini dieci per verfura , acciò potestero far

chiare i feminati, e quando, che un tal biſogno efiger fi doveffe

nel mefe di Gennajo, così ancor accordar fe li dee. Nel mefe di

Marzo, o nel principio di Aprile; poicchè ogni agricoltore dee pur

gare i Campi dall' erbe oziofe, che impediſcono la buona qualità

de grani, e che tolgono ad effi il maggior creſcimonio; perciò dee

}' officio dell’ annona fomminiſtrarli altri carlini dieci per ogni ver

fura. Nel mefe di Giugno, tempo in cui fi fegano le vettovaglie,

per facilitazione di sì fatta opera, fi debbono corriſpondere altri

carlini 2o. per verfura , che uniti colle precedenti quantità de

trafcorfi mefi fomminiſtrate, montano alla fomma in tutto de fud

detti ducati 12., ch’è quanto meritar può l'ajuto di un povero

agricoltore, ſenza pericolo di rimanere più confumato , e impove

rito daile ufure ecceſſive degli avaroni ; e ſenzacchè rimanga agli

agricoltori medefimi riftretta la libertà a bifognist di fomma mag

giore , eſpecialmente ne tempi , che dovranno caparrare i fegato

ri delle fuddette vettovaglie, e per preparare i maggefi alla nuova

femina. Tal foccorſo, che darà l’uffizio dell' annona ; negar non

fi dee a piccioli agricoltori, che foffero , eſpecialmente a braccia

li, affinchè quefti pofano impiegare all’induſtria della coltura le

loro fatiche, in tempo, che ad altri non le trovano , e fi dia in

cotal guifa maggior campo alla coltura del terreno, maggiori, ed

eſquifiti prodotti in tal genere fi traggono , maggiori comodi ne

fente il pubblico, e più fi dilata il commercio del Regno. Rima

nendo obbligati tutti quelli, che per bifogno, o per neceſſità par

tecipano del foccorſo dall'uffizio delle annone , per iſtituto delle

medefime, nel trebbiar le meffi , di confegnare i grani ne proprj

magazzini , nella maniera di ſopra , e come fi dirà nel Cap. fe

guente per la formazione delle voci . Ed affinchè fiano maggior

mente ficuri gl' impieghi de fondi dell'annona, nella Regal coſti

tuzione fi debbono anche comminare pene rigorofiffime contro co

loro, che ardiffero occultare fimil genere , per defraudare il paga

mento dovuto all'uffizio, e contro coloro, che configli daranno,

ajuto, o favore alle frodi, o ch efigeranno i loro crediti in grano,

fe prima gli agricoltori non preſenteranno le dichiarazioni di ave

re foddisfatti i pefi dovuti all' officio medefimo dell'annona; doven

do effer pofpoſto a queſti ogni altro credito privilegiato, che foffe,

perchè reſteranno ipotecati, ſpecialmente i grani con tutte le altre

vettovaglie, femoventi, con tutti gli attrezzi di mafferie, e gene

ralmente tutt i beni dell'agricoltore debitore, acciò fia ſempre efi

ften
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ftente un tal pubblico peculio al biſogno dell'agricoltura, e della

panizzazione neceſſària al mantenimento de popoli. E fe per ac

cidente di gragnuoli, o di altro foffe qualche particolare agricolto

re dannificato in maniera, che foddisfar non poteffe interamente il

debito all'annona, in tal cafo fia nell' obbligo di confegnare quel

tanto, ch’ effettivamente ricoglierà; e per quel che refterà debitore,

pagar dee quell' annualità del 6. per cento, darfi nuovi ajuti, affin

chè poffa foddisfare l'intero fuo debito ne fuoi fertili ricolti , e

con ciò refterà fempre abilitato a profeguire l'agicoltura.

Impiegati, che faranno tutte le fomme delle annone provinciali,

quelle di queſta Capitale, e con le altre fomme, che fi vorranno

impiegare dagli Affentifti , ficcome gli agricoltori avran bifogno

maggiore delli ducati 12. per la preparazione de maggefi , e per

il mantenimento della coltura delle biade , ed altre vettovaglie;

così fettimanalmente tutt i Tribunali economici debbono riferire

le fomme, che neceſſitano per li maggiori ajuti da farfi agli agri

coltori fuddetti, e la Giunta ogni Giovedì dee con pubblico edit

to fare invito a coloro, che vorranno fare anticipazione di dana

ro ad effi agricoltori per ricevere i grani , e biade nel ricolto a

prezzi delle voci ; ed affinchè non fi riceveffe dal Caffiere della

Giunta fomma maggiore a quel , che effer dee l’ impiego ; nel

pubblico editto d'invito, fi dee efprefare la quantità delle fomme,

che fi potranno ricevere nelle fettimane , e per quale Provincia.

A queſt impieghi poffono venire negozianti , nobili , ed altri del

opolo. |

A tal invito delle anticipazioni per biade anche vi correranno tutti

coloro, che mantengono animal'in iſtalla per farfi la proviſta di

tali biade per il့ bifogno, potrebbe però impedirli il folo

penfiero di farfene fare l'immiſſione in queſta Capitale, perchè

veramente farebbe per i particolari groffo imbarazzo: per maggior

mente farfi animare a preftare tali complimenti di ajuti alli fudet

ti agricoltori, la Giunta medefima dee avere la cura in ogn anno

di far ifpedire i baſtimenti nel meſe di Luglio a prendere i carichi

di biade ne caricatoj, e giunti , che faranno di ritorno in quefa

Capitale, ne dee far feguire il ripartimento, e la conſegna a colo

ro, che faranno tali anticipazioni per mezzo della Giunta. Per le

rate de grani, che gli ſpetteranno, coll'efibizione di quelle fedi di

credito, che ritireranno nel tempo, che faranno l'introito nella caf

fa della Giunta, li faranno confegnate le fede di credito in grano

de pubblici, e Regj Caricatoj per commerciarie a loriன,

v
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Formazione delle riſpettive voci, c fiabilimenti de prezzi annuali

de grani, ed orzi .

Er effere troppo follecit'i poveri a vendere quel poco grano, ed

orzo, che raccolgono dalle ſpighe colle proprie di lor fatiche nel

tempo, che fi fegano le vettovaglie, reſtano i medefimi defraudati

di efigere il giuſto prezzo, ſtante in quel tempo, ch'eſſi lo vendo

no non fono format'i prezzi : e perchè a cagion dell'urgenza in

cui fono, lo precipitano in mano di coloro, i quali comperano il

terzo meno del giuſto valore; perciò l'ufficio dell'annona farà quel

lo, che, toglierà tal'inconvenienti; poicchè comperando que'grami de'

ក្ញុំ preferiti a tutti, farà lor godere il giuſto valore, il

quale per far, che fia a perfezione, fecondo la fertilità più, o me

no regolata; gli amminiſtratori annoniſti dovranno dal mefe di

Marzo per tutto il mefe di Maggio di ciaſcun'anno, riferire a”Tri

bunali economici in ogni fettimana lo ftato , ed andamenti de fe

minati, e qual fertilità prometteranno : e coſtoro deono fare le

relazioni ad invicem, e tutto riferire alla Giunta Generale per il

buon governo della formazione delle voci , acciò non fi facciano

per l'avvenire a cafo, e fenza i neceffarj regolamenti.

Gli Amminiſtratori annoniſti la prima fettimana di Giugno d’ogn'

anno, unitamente colli Governanti delle Città, in pubblico parla

mento debbono eleggere due Deputati, e queſti eletti, fi debbono

conferire ne Tribunali Provinciali , nequali debbano accudire , per

far le parti a prò degli agricoltori, acciò fi ftabiliffero i primi prez

zi, che dar fi debbano a grani , ed orzi, perchè poffa darfi fubito

principio alla compera de medefimi, nel quale ſtabilimento di prez

zi, non folo debbano aver preſente lo ſtato de feminati dalle rela

zioni antecedenti, ma ancora la fituazione de luoghi più vicini, o lon

tani dal mare, e luoghi di caricatoj, da quali deriva l' inegualità

de prezzi, ed anche dalla ineguaglianza de pagamenti, che fi fanno

agli operarj: E poicchè molte volte accade per le vicende de tempi, e

delle ſtagioni, che nel trebbiar le meffi non fi vegga ad effetto corri

riſpoſto il ricolto a quella fertilità, che permetteva ne campi me

defimi nel tempo del prezzo formato : così gli Officiali annoniſti

nell'atto delle compere, debbano confegnare a venditori dichiara

zione della quantità de grani, ed orzi venduti; e nel mefe di Ago

fto
3
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fto, e propriamente quando farà terminato il ricolto, tutti gli agri

coltori debbano aver obbligo di fare il terzo rivelo , e queſto fa

rà della quantità de grani ricavati, da quella femina prima rive

lara, con dichiarare la fomma delle tomola, che avranno confe

gnate all'annona, e in quai granaj tengono ripoſti gli avanzi : e

quindi conoſcendofi effettivamente di effere il prodotto riuſcito di

verſamente di quel, che prima dimoſtrava; in tal cafo accrefcer fi

debbono le voci a quella giuſta quantità, che l'accidente dell’ino

ថ្លុ minor fertilità dovrà efigere, emanarfi i pubblici bandi col

la pubblicazione de prezzi, che reſtaranno già fiffati : acciò pofano

i venditori preſentare le dichiarazioni, ed efigere il dippiù, che

farà accreſciuto.

Fa d'uopo per l’efatto fiftema della voce, confiderarfi ancora , che

non ſempre i grani ( quantunque con buon feme feminati ) rie

fcono di una medefima qualità , potendo la diverfità derivare da

mille accidenti, che mutar fanno forte, e qualità a tutte le vet

tovaglie, la qual cofa dovendofi eziandio confiderare nella forma

zione della voce,conviene, che fi diſtíngua il grano in tre fpecie, e

condizioni : la prima, e perfetta avrà quel prezzo, che fi ftimarà

confacente , fecondo le regele di fopra affegnate, la feconda cordi

zione avrà grana 5. meno del primo, la terza, ed ultima grana Io.

meno del primo prezzo , dovendoſi queſta ftabilire con rettitudine,

e giuſtizia, alla quale dovranno effere i Miniſtri dell'annona ri

gorofamente intefi , e negl’introiti, che faranno de' grani ne' ma

gazzini delle annone, debbano con ogni efattezza confiderare la

qualità, acciò non fi faccia parzialità, o pregiudizio ad alcuno: e

nel cafo, che accadeffe qualche controverfia nell'atto della confe

gna, ne debbano mandare le moſtre ben fuggellate al Miniſtro

economico del Tribunale, per poterne queſti fare quella giufta fti

ma, che ne farà meritevole,

I contratti, che al preſente fi fanno per il genere de grani fogliono

feguire con le condizioni, fra le altre, non orzofi, non terfofi, afciutti,

e ben crivellati: pure, per effer molto avanzata la malizia degli uomi

ni, i popoli per lo più fi nutrifcono del pane di quella farina, che produce

non folamente il vero grano, ma anche que femi, che producono

le cattive erbe, oltre della terra, e dello ſcaglio, tralafciandofi gli

adulteramenti, che fieguono co tanti inaffiamenti : che ſe ne par

lerà al fuo Gapo; Quindi per far, che i popoli medefimi per

avvenire postano nutrirfi di pane di farina di folo grano , e fchí

varfi le當 che pregiudicano l'umana falute, conviene, che :
- tUlt
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tutti i magazzini tanto delle annone, quanto de pubblici caricatoj,

fi abbiano da tenere alleſtitii crivelli, che fono gli cafcatoj, e gli

affinatoj: affinchè prima fi riducano alla perfezione in danno di coloro,

che ne devono fare la confegna , e dopo introitarfi in quei.

Perder non fi dee di mira pel perfetto fittema di queſto progetto ,

l’ordine, che impor fi dee per i pagamenti da farfi a fecatori del

le vettovaglie , i quali vogliono eligere anch'effi mercedi a capric

cio, e ſenza fondamento di giuſto prezzo, per vendicarfi di quel

le angarie, che ricevono nelle formazioni delle annone : perloc

chè è neceſſario, che la legge fia diſtributiva per tutti , e ciaſcu

no fia ſottopolto alla fteffa. Nel pubblico Parlamento fi facci l'ele

zione di un’altro Deputato del ceto de Bracciali, e de' più probi,

perchè da coſtui fi ftabilifca il prezzo pel giuſto pagamento da

farfi a coloro, che fegar debbono le dette vettovaglie , e coll'in

tervento anche de due deputati -eletti a prò degli agricoltori, coll'

approvazione, e dipendenza del Miniſtro economico.

C A P I T O L O VII.

Provviste annuali de grani al bifogno delle Provincie,Capitale, Тruppe,

e degli Allocati del Regal Patrimonio.

N ogni anno tutt i Parrochi, e Curati del Regno devono forma

re fede giurata dello ſtato delle anime alla loro cura fottopoſte,

e prefentar la deono agli Amminiſtratori degli uffizj delle anno

ne, i quali la debbono rimettere al Tribunale economico, per

pastarfi a regiſtri, che da effi fi faranno : e fatto il calcolo delle

anime , che efifteranno nell'intiero Regno, fi dee far relazione

alla Giunta generale , affinchè queſta posta annotarle anche nel

fuo regiſtro, per averne in ogni tempo le neceffarie notizie, e

preciſamente per confiderarfi la quantità de grani , che bifognerà

pel mantenimento degl'interi popoli.

Daremo perciò ad ogni bocca tomola 5. l'anno di grano nella pro

vifta , che fi farà: poicchè febbene il forefe ne confuma di più ,

il galantuomo; la donna , il ragazzo, ne vuol dimeno: onde fat

ta l'egual compenfazione per tutti, fi puol paffare col 5 : Pur tut

tavia non reca danno, fe fi farà la proviſta di tomola 6. a boc

ca: Talchè quando nel mefe di Marzo, e di Aprile il nuovo ri

colto fi mostraffe ubertofo, in quei tempi le medefime annone

poffono rimettere quel, che potrà effere di avanzo, ne Regj ma
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gazzini, per farne lo fmercio fuori , da quali ne poffono ricavare

anche degli utili, e fe fcarfo compariffe il nuovo ricolto, quello

che avanza, fervirà per l'annat'apprefſo.

Reſta da provvederfi queſta Capitale, e gli Affentifti della Regia Corte.

Per la prima, può l'Eccellentiffima Città lafciare la ſtrada degl'in

cettatori, con rimettere ſomme aTribunali economici di quelle Pro

vincie, che le verranno comọde per farne anticipazioni, affinchè posta

queſto fedeliffimo popolo godere il beneficio di tre, o quattro car

lini a tomola ſopra il prezzo della farina, e del pane : e quando

tale anticipazione non poteffe riuſcire per infufficienza delle intiere

fomme di danaro, puole anche dare le commeffe agli fteffi Tri

bunali economici, per le compere ne primi tempi, con fare le fue

iftanze nella Giunta della Generale annona del Regno, fpiegando

in quelle la quantità de grani biſognevoli, ed i luoghi convenienti

per gli acquiſti, che poffono effere di maggior rifparmio pel noleg

gio, e pel traſporto: acciò pofano i Commiffarj delle Provincie ſpe

dir gli ordini a’medefimi Tribunali in efecuzione degli appunta

menti, che in Giunta fi faranno: ed affinchè fia agevolato il tra

fporto degrani in queſta Dominante, e pofano i baftimenti fare la

loro navigazione ne tempi più favorevoli: dee l'Eletto del popolo;

e la Città medefima fpedire tali baftimenti per i caricatoj della

Puglia nel meſe di Giugno, per poterfi principiare il carico dalla

fine di Luglio, e dal principio di Agoſto, tempi più proprj per la

navigazione, e così non faranho i legni nel pericolo di effere fom

merfi dalle onde orgoglioſe, potendo in queſta guita reftar compiuta

l'introduzione degrani biſognevoli al mantenimento di queſto nu

merofo popolo per tutto il mefe di Settembre , acciò poſlafi poi

principiare l'eſtrazione degli avanzi dalla prima di Ottobre, per dare il

comodo alla negoziazione di tal genere, in vantaggio del Commercio.

Per i fecondi poi, cioè per gli Affentifti, che invigilano al provvedimen

to delle Truppe, in avvenire debbono avvalerfi de medefimi Tribu

nali economici, e far le dovute iſtanze alla Giunta, e fecondo pra

ticherà queſta Città, dalla quale ne prenderanno le norme.

Gl'illeciti contratti originati dalla foverchia ambizione degli ufurarj,

confondono i poveri Agricoltori, e le careſtie eccitate dalle tumultuoſe

voci di quegl’incordi, fogliono anche fcorare gli Allocati del Regal

Patrimonio, i quali in tali occafioni abbandonano alla rovina degli

orridi tempi i loro Armenti, per provvederfi il foſtentamento della

propria vita, non oftante le indefeffe applicazioni , e cure del Pre

fidente Governatore di quella Regia Dogana, che laſcia di eſeguire .
- - - gli
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gli affari più momentanei della ſua cura: Ecco da ciò dunque ab

bandonata l'Agricoltura, e la Paſtorale, e per l'intifichimento, co

sì dell'una, che dell'altra, viene attraffato nelle rendite il Regal

Patrimonio. Per darfi combenſo a queſt'altro male, è pur anche ne

ceffariiffimo, che le annone diſtribuifero il pane a que cuſtodi di

armenti, che fono in quelle locazioni ad effe proffime , e che 'l

medefimo Preſidente Governatore ne abbia da 證 il ripartimento

di dette locazioni, e mandarne i notamenti a Tribunali economi

ci, acciò poffino coſtoro ordinare le provvifte de grani neceffarj al

mantenimento de medefimi Cuſtodi: e perchè in varj luoghi vi è

la gabella della farina, del peſo della quale, i Locati fono immu

ni, gli ufficj delle annone debbano formare il pane col bollo del

franco, acciò pofano effere efenti da tal peſo: ed affinchè non fi

facci pregiudizio a pefi univerſali : nella Regal Coſtituzione, fi dee

comminar pena rigorofa contro que Locati, che fomminiſtraffero

un tal pane alle bocche foggette, e pena contro coſtoro debba pur

effere ingionta, qualora fe ne ferviffero del pane del franco.

In quelle Provincie, nelle quali mancherà il pieno degrani al man

tenimento de popoli, dee il Tribunal' economico dar le commeffe

a Tribunali di quelle Provincie, che faranno ubertofe , e que

debbano adempiere le compere per quella fomma, che farà commeffa;

dovendofi vicendevolmente ajutare gli uni con gli altri ne’bifogni.

с А Р і т о L o vш.

Stabilimento de Regj Magazzini ne pubblici Caricatoj, per

il vantaggio de Proprietarj de grani , e Negozianti

alla facil estrazione.

El Cap. V. fi fè parola della gratificazione , che 'l Parlamento

d'Inghilterra accordò a coloro, ch'eſtraggono le vettovaglie dal

medefimo dominio. In queſto noſtro Regno bifogno di gratificazione,

con intereffe del Regal Erario, non v'è; dappoicchè i popoli, come

piacevoli, e grati verſo il Sovrano, volentieri foffrono quel peſo di

Dogana, che fi ritrova; non poffono però tollerare lo ſgarbo, e le

foverchierie, che d'alcuni uffiziali della medefima vengono pratica

te, i quali con le loro ſtravaganti oftilità, e formalità inventate,

fanno ſcomporre ogn'uomo di fodo temperamento, che foffe: men

tre tutto giorno fi vede, che mancando quella ſpeditezza, che ri

chiedefi al carico per l'eſtrazione, fi foggettano per lo più i :
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alle onde orgoglioſe, ed alli ferociffimi turbini, che cagionano la

rovina de Traficanti , e diffanimati vengono a nuove intrapreſe :

Laonde fe fi vogliono animare i fudditi al Commercio, utiliffimo

per la tranquillità de medefimi, ed alla grandezza del di loro So

vrano, la gratificazione a prò de'ſtraenti , effere dee più di ogn'

altro, toglierfi le tante formalità, che fi ufano ne carichi, le quali

fervono ſoltanto a dar campo di far lucrare ad alcuni ingordi offi

ciali di Dogana, col pregiudizio , ed intereste anche del Regal

Erario. - -

Per far adunque una volta ravvivare un sì giovevol commercio, di

gran eſpediente farà, che fi ftabiliflero per tutt’i caricatoj del Re

gno i Regj Magazzini, e com alcune di quelle regole, che fi pra

ticano nella Sicilia, ſtante non poffono effere eguali, perchè uguali

non è la fituazione di queſto Regno a quello, ma perchè tali Ma

gazzini non fi poffono coſtruire, fe non col tempo, e fpefa: fin

tanto, che fi farà una tal coſtruzione, puole la Maestà del Sovra

no deſtinare al fervizio di un tanto pubblico bene, que numeri

di Magazzini, che attualmente ritrovanfi per tutt’ i caricatoj del

Regno, d'adoperarfi in quella miglior maniera, che fi potrà, con

pagare a poffeffori di effi, quel piggione, che giuſtamente farà con

fiderato, il quale lo trarrà dagli aumenti di mifura, potendofi fer

vire anche di quei officiali di Dogana, che al preſente fi ritrova

no ne'erſpettivi luoghi , con accrefcerne altri , che necefliteranno

alla buon'amminiſtrazione di tali Magazzini, e pubblici caricatoj.

Nel Cap. feguente, in cui fi parlerà de perpetui prezzi da ſtabilirfi

per la vendita della farina, e pane, fi faran vedere le frodi, che

fi fogliono commettere da Prepotenti , e nelle annate ubertofe, e

nelle fterili: motivo per cui per ogni neceffità le provvifte annua

li, che le annone dovran fare non fi devono confiderare per le fole

rfone foggette alla compera della panella : ma per tutti gli abi- :

tanti de'luoghi ; ſtante dunque una tal provifta generale, tutto

l'avanzo refterà inutile nel Regno : Quindi per far , che i pro

prietari de grani postano tirar prezzo vantaggiofo, ed ingrandire

il loro patrimonio , ed i popoli d'ogni ceto pofano godere quel

beneficio, che gli promette la natural fituazione de porti mariti

mi, per la maggior facilitazione delle vendite de loro frumenti . '

Nella Regal coſtituzione fi dee ordinare l'immiſſione di tutti gli

avanzi in detti Regj Magazzini , da dover feguire per tutto il

mefe di Ottobre, e principiare dalla prima di detto mefe l'eſtra

zione, la continuazione della quale debba effer lecito farfi per黯
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to il mefe di Giugno, ſenza mai proibirſi per qualfifia finistro

accidente , che accadeffe , per cui il nuovo ricolto föffe fcarfo ,

non potendofi mai entrare in timore, che la fterilità poffa toglier

ci il proprio bifogno, perchè riccogliendofi anche nelle annate to

talmente di cattive ricolte, quel femplice terzo, che fi è narrato

nel calcolo del Cap. V. pure farà fufficiente al mantenimento de'

popoli di queſto Regno, e pel feme.

Se per la brevità del tempo, o per mancanza di fufficiente vettura

non fi poteste da detti proprietari fare l'intiera immiſſione per

quel termine deſtinato : in tal cafo li reſta la libertà di farne le

confegne in que magazzini delle annone delle loro Patrie, anche

dal principio del ricolto, e ritarne da que Officiali le debite cau

tele, con preſentarle negli uffizj de Regj Magazzini , per averne

da queſti le fedi di credito in grano ; dovendo reſtare a peſo de

gli uffiziali annoniſti farne effi l'immiſſione in detti Regj magaz

zini. Con tali fedi di credito in grano, i proprietarj verranno per

l’avvenire abilitati a poterlo vendere in ogni tempo, da qualfifia

luogo , a Mercadanti Regnicoli, o ad Efteri colle femplici girate

di dette fedi, e dalla ficurezza, che avranno i comperatori , di

effere fempre pronto il genere comperato come in potere dell'

Ufficio Regio, da eſtraerlo ad ogni loro piacere, ed in ogni tem

po ſenza timore di effergl' impediti , e fenza quelle folite forma

lità, che impediſcono la ſpeditezza del carico, che merita il feli

ce commercio: faranno condeſcendenti pagare a venditori qualche

carlino di più a tomolo ; e da ciò l'agricoltura farà ben mante

nuta, e non abbandonata, ed i popoli godranno l’äbbondanza , e

non faranno nelle miferie; tanto più, che dette fedi di credito in

grano fi poffono commerciare , tante volte quante al giorno gli

piacerà.

Ne Capitoli antecedenti, abbiam accennato, che la ruina de' popoli,

e le ftraggi continue, che fanno i malori epidemici, hann origine

da coloro, che fepellifcono i grani , che chiamans impoſtatori, e

dopo marciti coll'autorità , e difpotiſmo, che hanno nelle Uni

verfità, li fanno panizare in detrimento della pubblica falute. Ma

che ! non fon queſti foli , che così empiamente adoperano, mentre

ne abbiamo degli altri più iniqui, e fono que Vettorini, che tra- .

fportano queſto genere di vettovaglie da un luogo all'altro: Dap

poicchè per rubbarne qualche porzione, dopo, che gli hanno avuti

in di lor tutela , prima di farne le confegne , lo adulterano in

guifa, colli tant'inaffiementi , che lo riducono ad imputridirfi ne
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magazini in poco tempo. Se queſti poi fi panizzano in Regno, fi

fentono fempre languire i popoli: Se vi fi mandano alle Nazioni

eftere, molte volte prima di giugnere i bastimenti al di lor de

ftino, fon divenuti un vero letame, e per opera de ſuddetti Vet

torini, e di alcuni marinari altresì, e coteſti cattivi operati , han

dato motivo di far decadere i noſtri grani da quella gran idea ,

che fempre fe n'è avuta da ſtranieri . Queſto vizio introdotto è

vieppiù pernicioſo degli altri al Commercio, e lo cuoprono ful

preteſto, che i ricevitori fi fervono di graffa mifura , e che rice

vono anche tenue mercedi pel trafporto, e i Patroni de' Baftimenti

di poco nolo: convien però, che fi dia riparo a queſti motivi,

per toglierfi tali ſcandalofi abufi . Le mifure del Regno fono tut

te diverſe, che al preſente fanno ſconcerti; fi dee nella Regal Co

ftituzione ordinare, che fiano eguali da per tutto il Regno, e che

tanto per ricevere ne magazini, quanto per la confegna all'imbar

co, debbano paffare per i pubblici Mifuratori.

Per le tenue mercedi, che dicono avere fopra la vettura ; e 'l nolo,

non vi è dubbio, che vi è qualche ragione : per toglierfi queſta

occafione , eſpediente farà , che fi accreſca il quinto ſopra il prez

zo di quella vettura , e del nolo, che fi paga al preſente ; per

dars'il giuſto combenſo di mercede; accordata adunque queſta con

dizione , e quella dell’egual mifura pel Regno, e che tutti colo

ro, che dovran far conſegna di vettovaglie, a vettorini, ed a Ba

ftimenti, fi debbono fervire delle pubbliche miſure, e pubblici mi

furatori. Reftar debbono obbligati i vettorini fuddetti di trafportar

li ben condizionati con coverte di lana, e ftole per ifcanzarli dal

le piogge, e con maggior confervazione ne Baftimenti , ed obbli

garfi alle più rigorofiffime pene , fe effi per l'avvenire ardiffero

continuare tali perniciofi abbufi ; acciocchè fi confervi in appref

fo queſta ſpecie di frumento , ed ogni altra vettovaglia fimile ,

in quella iſquifitezza, che la natural fertilità del terreno l'ha

prodotto: Dal che ne naſce il vantaggio, e la felicità del Com
IlCIC.10 •
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C A P I T O L O IX.

Stabilimenti de prezzi perpetui per la vendita della farina, e pane

delle riſpettive Annone del Regno.

Egni di gran lode fono que fapientiffimi Soggetti; che ſcriffero

fulla materia dell'economia, giacchè fi vede, che fenza l'uſo

di quella, le famiglie non poffono reggere , nè tampoco i popoli

vivere. E chi non sa, e non tocca con mani , che la gente, e

preciſamente il popolo baffo nelle annate ubertofe godono quel piccot

vantaggio ne prezzi de pani, che da loro medefimi nulla poffono

confervare per le annate fterili, nelle quali poi non avendo il mo

do di giugnere a prezzi rigorofi, fe ne muojono per la fame? Po

teſtà è dunque del folo Sovrano di mantenere per i fuoi popoli

una cotal’ economia, e preciſamente ufar la dee a queſto principal

genere, per metterli una volta per ſempre in porto ficuro, e li

berarli da quelle fiere tempeſte, che per lo più fan perdere le ben

studiate carte a valorofi, ed eſperimentati nocchieri.

Molti credono, che una tal economica polizia dovrebb'effere collofta

bilimento perpetuo deprezzi degrani. Queſto fentimento falliſce dal

primo naſcere: Dappoicchè un tal prezzo non deriva dalla volontà

degli uomini; ma da’benefizj della provvida natura, facendo queſta

il minore, el maggior prezzo a momenti: Onde su tal natura non

vi è taffa, che regger puole: molto più, che togliendofi la libertà

a proprietarj de grani colla fiffazione di tal prezzo, di ſperare il

maggior vantaggio,che puol dare il commercio di un tal genere, e

ſpecialmente coll'eſtrazioni, fi entrarebbe ſempre nelle penurie: per

chè fendo l'uomo di natura teftereccio, fe’l prezzo non farà confacente

al fuo piacere, non farebbe mai la vendita del fuo genere. Dandofi

intanto colle diviſate regole i dovuti impedimenti agli Avaroni :

per far, che i prezzi delle vettovaglie fiano giuſtificati, e che le

compere fi facciano colle regole preſcritte nel Cap.VI. fol.XLV, per le

riſpettive voci, in tal maniera verranno pagati i grani, a mifura del

fertile, e fcarfo prodotto. La polizia di queſto governo economi

co, dovrà effere ſtabilita colla taffa deprezzi perpetui alla fola ven

dita della farina, e pane , e farà molto giovevole, che queſta

taffa di prezzo fi faccia nelle prime annate ubertofe , con accre

fcervi fopra quello della compera qualche carlino di più , che i

popoli non ne venistero a fentire il menomo pelo , e con quello
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avanzo di più, ch’ effi laſceranno in dette annate ubertofe , che

viene ad effere un puro depofito per conto loro medefimi ; fi

potrà fupplire nelle annate di cattivo ricolto, affinchè i prezzi fia

no fempre ſtabili, fermi, e fenza nuovo accreſcimento , ed in tal

guifa fi conferverà una perenna equità nel corſo della natura. Que

fta adunque è la maniera, e 'l modo efficaciffimo di sbandire dal

Regno le careſtie, giacchè non vi farà più timore di veder geme

re i popoli fotto la ruina delle ftraggi, che cagionano gli Avaro

ni, ed ufurarj, perchè non potranno più affediare le loro Patrie

colla fame. -

L'eſperienza, maeſtra delle cofe, la prattica, e la cognizione, che ho

de'maliziofi enunziati artifizj , mi fa pubblicare, che coloro, che

hanno il diſpotiſmo nelle Univerfità, non fon paghi di aver ſtabi

litii prezzi a di lor bell'agio agrani fomminiſtrati alle annone; pure

quando per avventura fi è veduto aumentare il prezzo degrani tra'

particolari, e fuor di quelle delle annone, esti ficcome fon foliti a

fomminiſtrare il grano a’di loro operarj : così in tai tempi, per ven

derlo a queprezzi aumentati , foſpendono una cotale fomminiſtra

zione, e li fan correre alla panizazione dell'annone, ed in un trat

to, fi è veduto terminare quel giuſto provvedimento, che fi era

fatto per l'intera annata, perchè fi vedono ricorrere dalle medefi

me, pure quei, che tengono i granaj pieni, che per compiere poi

Fannata, a malgrado di que popoli ſprovveduti di quel genere , fi

han dovute far muove provifte a prezzo maggiore da que fteffi ,

che prima gli han privati : ed all'incontro quando i prezzi de'

grani de particolari decadono, e fon meno di que ſtabiliti per le

annone fuddette, cotali prepotenti, indirettamente gl'impediſcono la

vendita di quella quantità provviſta: avvegnacchè, effi s'induſtriano

a fmaltire i loro grani, che ad altri non poffono vendere a que

prezzi, che fi ritrovano ſtabiliti nelle annone, con fare tutti i loro

pagamenti in grani: e traditanto i poveri miferabili molte volte

han dovuti tirare avanti allo smaltimento, degrani vecchi, fino

al mefe di Dicembre, quando averebbero potuto mangiare il pane

a buon prezzo del nuovo ricolto ubertofo.

Perlocchè volendofi dare il debito effetto all'economùa efprefata, e

togliere queſte perniciofiffime frodi, farà eſpediente che nella pro

viſta non debbano effer confiderati foli coloro, che per neceſſità fi

fervono della panella,ma tutti gli abitanti de luoghi , acciò i ric

chi con queſto ſtabilimento de prezzi perpetui della vendita della

farina, e panizzazione non fi afforbiffero quel depoſito, che laſcia
I3 LIIGO
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ranno i poveri col pagamento di quel carlino di più nelle annate

ubertofe, ma, che lo postano trovare neile annate di cattive ricol

te: e per far, che fi efeguiſca efattamente un tal provvido diſegno

nella Regal coſtituzione : fi dee imporre pena rigorofa contro i

padroni de molini, e forni, fe ammetteffero grani , e pane , che

non foffero uſciti da’magazzini delle annone , dovendo detti mo

limi, e forni ftare impiegati continuamente per le medefime, acciò

postano queſte fole vendere la farina, e 'l pane, per mezzo de ne

ceffarj poſti; ed in tal guifa il tutto anderà bene.

C A P H T O L O Х.

Bilanci menſuali, ed annuali.

P: non effer eguale, e coſtante la ftagione in tutte le parti del

Regno, le vettovaglie non maturano in un ifteffo tempo, onde

l'anno dell'annona in ogni luogo debba principiare col ricolto. I

Governatori, e Caffieri annoniſti ogni fine di mefe debbono for

mare un chiaro, e lucido bilancio , con iſpiegare in quello, pri

ma la quantità de grani, che avranno introitati ne magazzini da'

foccorfi agricoltori: fecondo, la quantità della farina , che fi avrà

venduta: terzo, la quantità del danaro fomminiſtrata ne mefi de'

foccorfi agli agricoltori: quarto, l’avvanzo efiſtente in caffa: quin

to, le ſpeſe occorſe, incluſevi anche le loro provifioni : feſto, ed

ultimo, i grani, che faranno uſciti dalla lor giuriſdizione , ed in

trodotti me Regj magazzini de caricatoj, o pure in qua magazzi

ni delle annone bifognoſe: e gli Officiali di queſte debbon’ anche

nel di loro bilancio riferire le quantità introitate, e da qua'luoghi

fi fono ricevute . Coloro, che prefiederanno ne detti caricatoj ,

debbono in ogni fine di mefe anch'effi rimettere il bilancio di

tutt’i grani, che riceveranno, colla diftinta notizia de luoghi , e

de padroni, e- di tutti quegli altri grani, che menſualmente fi ca

richeranno per entro, e fuori.

In fine dell'anno da Governadori annoniſti fi dee formare il bilancio

generale, nel quale debbono epilogare tutti i bilanci menſuali, con

efprimere la quantità degrani efiftenti ne magazzini, e la quanti

tà de creſcimonj, che fi ritroveranno: dovendofi dar stretto conto

di tali creſcimonj: e finalmente ſpiegare ogni altro, che farà d'uopo

pel buon ordine di tale uffizio, e tutto ben ordinato lo debbano

rimettere a Tribunali economici , affine di poterne i Razionali'

de



&( LVI )?$.

de medefimi formare due ben regolate ſcritture nella maniera de formo

larj, che fi poffono dar fuori a fuo tempo: una delle quali fi dee ri

mettere alla generale Giunta, e l'altra reſtar debba nell’Archivio

dell’officio di effo Tribunale economico, il quale dee continua

mente riferire alla detta general Giunta quant occorrerà di van

taggio, e fpecialmente in ogni fine di meſe, dee riferire la quan

tità della farina, che fi è confumata: e ficcome i Curati, e Parochi

deono in ogni fine di meſe far la lor fede, enunciando la quantità degli

Uomini, che fe ne paffano all'altra vita, e i bambini che vengono alla

luce: così tutt i Tribunali lo debbono riferire a detta Giunta, per

far, che fia in tutte le ore, e momenti noto alla Maestà del Re tutto

quello, che vi farà nel fuo dominio, con vero, e real accerto. Nè

fi farà cofa lontana dal buon regolamento, fe fi terrà conto ben anchę

de foreſtieri, che giornalmente entrono, e fortifcono dal Regno.

C A P I T O L O XI.

Vifra generale delle Provincie, e di tutti i luoghi delle medefime.

ER far, che tutto, e quanto fi diſporrà a tenore della Regal co

ftituzione fia efattamente efeguito da Tribunali economici, e da

Governatori , e Castieri annoniſti , e con ogni puntualità, ed a

conformità ancora degli ordini , che fe li daranno da mano in

mano, dee il Miniſtro ſopraintendente girare il Regno, e vifitare

i Tribunali fuddetti, con offervare, e rivedere i conti , numerar

le caffe, le ſcritture, vifitare, e fopraintendere ai Regj magazzini

de pubblici caricatoj, togliere qualche inconveniente , che poteffe

accadere, fentire, ed efaminare, per fapere, fe gli Officiali di que

fti danno motivo di difpiacere a traficanti, fe faranno eſtorfioni

nell’eſtrazione , e fe 'l carico vien fatto con ogni fpeditezza, e

quant altro fi richiede al buon ordine, ed efatto regolamento di

sì fatto miniſtero, acciò il commercio non fia in menoma parte

lefo. Così parimente i Prefetti provinciali in ogni anno, debbono

uſcire per la vifita generale di tutt i luoghi , e ciaſcuno per la

Provincia di carico, e prima d'ogni altro, debbono viſitare le ſcrit

ture, fe faranno bene ordinate , numerar le caffe delle riſpettive

annone, dopo dovranno offervare la qualità de grani , fe faranno

corriſpondenti alle ſtime fatte nell'introito, potendofi dare apprefio

le norme, per farli acquiſtare le cognizioni neceſſarie, fe pofa ef

fervi, o nò frode , coll offervazioni delle fole maffe , fe le farine

fiano libere di difetti di macina, o di altro : fe il pane farà di

qua
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qualità, e di giuſto pefo, fentire le iftanze de popoli, procederfi.

alle diligenze, ed in cafo di fulliſtenza di frodi, paffarfi alla forma

zione del criminal proceſſo contro i rei, e fpecialmente contro i fud

detti Governatori , e Caffieri annonilti, dovendo effere i medefimi

riſponſabili d'ogni mancanza, per dover ſpettare ad esti la cura, la

vigilanza, e quanto fi richiederà pel buon governo di que popoli,

che faranno ſotto i proprj loro occhi; con procederfi alla fentenza

diffinitiva, ed eſeguirfi quelle rigorofiffime pene, che fi dovrebbero

ftabilire nella Regal coſtituzione, con darii però luogo a gravami da

preſentarfi infra legitima tempora, affinchè fi poffano efaminare dalla

Giunta della general annona del Regno.

с А Р і т о L о хи.

Rendite, e conti delle Univerſità del Regno.

A miferia, e rovina delle povere Univerfità del Regno è addi

venuta da coloro, che ne hanno avuto il diſpotifmo ; dappoic

chè le han fatto contrarre de varj debiti, per avvalerfi effi fteffi,

e dopo han facrificato alle fiamme quelle ſcritture , fcaſtrate da'

Protocolli , e Protocolli interi da conſervatori delle ſchede, con

averle ſpogliate di quelle ragioni , che contro effi , loro aveano.

Molte, e grandi fono ſtate le conſulte fatte dalla Regia Camera

della Sommaria alla Maeſtà del Sovrano in efecuzioae di tanti ap

puntamenti feguiti nella medefima, per toglierle una volta per fem

pre da mano di quei amminiſtratori, che profittano ful fangue de'

poveri; e precifamente dette confulte ſeguite fono per far, che tali

amminiſtratori fiano obbligati con i Regali Diplomi, a dar conto

ne tempi prefcritti nella Regal coſtituzione , e fpecialmente nella

Prammatica V. de Adminiſtrat. Univerſitat. ; ma inutili fono ſtati i

tanti faggi provvedimenti, perchè manca nelle Provincie , chi fo

praintende. Sogliono sì tali amminiſtratori dare i conti della loro

amminiſtrazione; ma chi fono i Razionali? fon quei, che maneg

giano la fteffa pafta; cofa mai poffafi fperare, quando queſti gli un

cogli altri covriſcono i lor operati? Vien proibito dalle Regali co

ftituzioni agli amminiſtratori delle Univerſità, di avere intereffe ne

gli appalti delle rendite delle medefime; dovendo effi procurare, e

promuovere i vantaggi di tal’intereffi, per effere alla lor cura de

ftinate: e pure fi vede, che questi fono i primi , ſenza le debite

rinuncie a prendere gli affitti delle rendite univerſali: Cofa dunque

ſperar fi puole di quegli appaldi delle Univerfità non dedotte in

patri
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patrimonio, i quali fono effettuiti da loro fteffi nelle lor Patrie?

Si vedono di continuo in queſta Regia Camera iſtanza, e ricorſi, efpo

nendo bifogni per riſtauramento di fabbriche, e di tante altre ne

ceffità, che mettono in campo, a fine di ottenere continue libera

zioni. Oh voleffe il Cielo, e le fomme fi fpendeffero effettivamen

te, ed interamente a beneficio delle medefime povere Univerfità!

ma io poffo afficurare, che la centefima parte reſta impiegata per

quelle, mentre tutto il dippiù và a beneficio di coloro, che ma

neggiano un tale affare, e ſpecialmente di alcuni Subalterni , che

incompenfati fono per gl' រ៉ែ degli efpoſti bifogni, non oftante

le tante cautele, che meditano i Preſidenti Commiffarj, e l’in

tera Regia Camera medefima : ma come effi lontani fono ,

non poffono totalmente impedire i pravi difegni di coloro, i quali

amminiſtrano, ed hanno il maneggio; e quelch' è peggio, che per

approfittarfi delle fomme liberate, non fi fanno i debiti riſtauramen

ti, ed i Corpi delle Univerfità fi rovinano totalmente, e reſtono pri

ve di quelle rendite, e qualora poi fi volefferoriſtaurare, vi vogliono

delle migliaja, quando prima riparar fi poteano con poche fomme .

Queſto è il i: a cui pronto rimedio prestar fi dovrebbe.

Oggi, con lo ſtabilimento e formazione de Tribunali economici , fi

può giugnere a quel bramato, e falutevol fine , che nel paffato è

stata cauſa di lunga applicazione a queſto Tribunale della Regia

Camera: Sicchè queſti Tribunali economici, poffono per l'avveni

re invigilare a tutti gl’intereſſi delle Univerſità, potendofi da effi

precifamente procedere agli appaldi delle rendite di quelle, che non

fono dedotte in patrimonio, riceverfi le offerte; e dopo confiderate

accettabili, debbono fpedire i Subalterni a fare le prime candele

ne luoghi delle medefime Città, affinchè fia ogni cittadino abilita

to ad offerire, e promovere i vantaggi delle fteffe. Le ultime ac

cenzioni delle candele fi debbano fare ne Tribunali economici , e

con tutte le debite cautele, far fi debbono tali appaldi, e gli ap

paltatori debbono introitare alla Caffa de medefimi Tribunali le

fomme dovute, e coſtoro debbono fare i pagamenti per le medefi

me Univerfità a tenore de ſtati difcuffi, che li faranno conſegnati

dal Tribunale della Regia Camera, fenzacchè più fi abbiano da

ingerire gl' Amminiſtratori in cotali rendite univerſali.

Per l'avvenire, non fi debbono fare liberazioni per qualfifia neceſſi

tà, che fi efpone dagli Amminiſtratori, ma che effi debbono fare

le iftanze ne Tribunali economici; eſponendo i bifogni , e dopoc

shè coſtoro fi avranno bene informati fe fi richiedono tali bifo
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gni, e fpecialmente della fomma, che neceſſiterà , lo debbono ri

ferire alla Giunta Generale , per ottenere le liberazioni, e dagli

fteffi Tribunali economici fi debbono impiegare le fomme liberate,

o per economia, o per mezzo di appaldi.

Per le fpefe eſtraordinarie, e di minor fomma, che fi debbono fare

dagli Amminiſtratori delle fteffe Univerfità , fe gli dee dare , e

conſegnare qualche convenevol fomma, mefe per meſe, ed in

ogni fine del mefe , debbono mandare il conto a Tribunali . E

che per l' avvenire detti Amminiſtratori volendo convocare pub

blici parlamenti per qualfifia affare delle Univerfità , anche per le

debite annuali elezioni di effi, debbono pria fare l'efpoſto a detti

Tribunali economici, e dopo ottenuto il permeffo poffono congre

garfi , e fare il pubblico parlamento, a quale debba intervenire

un numero convenevole di Cittadini, con rimettere fubito al Tri

bunale, l’atto del parlamento, per poterfi confervare dallo fteffo ad

uturam rei memoriam. Ed affinchè fi tolghino gli abufi introdotti

nell' elezione degli Amminiſtratori, è neceſſità precifa, che fi fta

biliſca nuova forma, e nuovo metodo di elezione.

In tal guifa le povere Univerfità per l' avvenire fi metteranno in

iftato felice, e così ancora le rendite de luoghi pii di opere pub

bliche faranno bene amminiſtrate , perchè fi poffono fottomettere

alla Sopraintendenza di cotali Tribunali economici, per i quali

luoghi pii a maggior tempo fe ne farà un nuovo fiftema pel

buon governo de medefimi , e fpecialmente per adempirfi efatta

mente, a maritaggi, e ad altre pie difpofizioni.

La fituazione , e lo ſtabilimento di tali Tribunali economici , fa

rendere inutile que Confolati di mare, e Terra, che vi fono in

alcune Provincie ; dappoicchè conviene , e farà eſpediente, che i

fuddetti Tribunali economici, per maggior felicità del commercio,

abbiano d'avere la cognizione di tutte le cauſe, che avranno ori

gine dal medefimo Commercio, di grano, non folamente tra efte

ri, ed efteri, tra regnicoli, ed efteri, ma anche tra regnicoli, e

regnicoli; ed in cafo di gravami rivederfi i decreti dalla Giunta.

С А
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C A P I T O L O XIII., E D U L T I M O.

Rendita, che darà queſto fiftema, e fpefe, che dovrann occorrere

|- per l' amministrazione del medefimo .

UTTI coloro, che preſtono gli ajuti agli Agricoltori bifognofi,

non folamente, che guadagnano full' eforbitanza de prezzi, che

fanno nelle vendite de grani: ma anche quello, che fi riceve dal

creſcimonio, che queſto genere fuol dare. Dandofi per l’avvenire

cotali ajuti dagli uffizj dell'Annona , la fteffa , oltre dell’ utile,

che avrà ful prezzo oneſto, che farà nella vendita, vi farà ezian

dio a fuo benefizio l'utile di quel creſcimonio, e queſti non farà

meno del 3. per Ioo.; anzicchè per il motivo, che togliendofi que

fcandalofi abufi degl’ innaffiamenti enunciati al CAP. VIII. fol. LI.

farà troppo maggiore il crefcimonio, e ficcome per un conto pru

denziale il prodotto annuale farà tra 'l fertile, e l'infertile circa

tomola 25. milioni, dovendo paffare il grano tutto ne magazzini

dell' uffizio delľ Annona, ed in quelli de pubblici Caricatoj, il

creſcimento farà in tomola fettecento cinquanta mila, valutanđofi

al prezzo medio di carlini undeci, vagliono ducati ottocento ven

ticinque mila— - - -

Per l' avvenire queſta Eccellentiffima Città , farà ben

provveduta da Tribunali economici, dal che infiniti

vantaggi, queſto fedeliffimo Popolo ne avrà ; e fpe

cialmente, che rifparmierà per cadaun tomolo almeno

carlini trè in quattro ; così pagherà il folo dritto di

provvifione , che farà per ogni tomolo gr. trè, e fa

cendofi il conto, che in ogni anno il confumo dell'

intero Popolo è in un milione, e trecentomila tomo

la circa, a grana 3. per tomolo, forma la fomma

di duc. trentanove mila - duc. 39ooo -

Gli Affentifti fogliono impiegare per il bifogno delle

Truppe circa ducati ducento mila annui pel folo ge

nere de grani, e pagano a Corriſpondenti ne caricatoj

del Regno la proviſione del 2. per Ioo. Queſta pro

vigione, che importa ducati quattro mila annui, re

fterà a benefizio del Pubblico, perchè i Tribunali

Economici faranno le provifte per conto de fuddetti
Affentifti, fono —r *T ºr duc. 4oоо —

Sommano le rendite duc, ottocento feffantottomila duc. 868ooo -

PER –

duc. 825ooo — ',
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Sommano gli efiti in duc. quattrocento mila

Al compimento de di contro ducati ottocento feffantot

ER formarfi i Tribunali economici per le dodeci Provincie, deb

ba cadere l'elezione de foggetti nelle perſone probe , ed abili,

a'quali fe le debba affegnare funtuofo onorario pel decente foſtenta

mento, e facendofi un conto prudenziale, la fpefa farà per ciaſcun

Tribunale circa ducati 7oo.o., cioè per il Prefetto, o fia Miniſtro

Sopraintendente, Segretario, Ufficiali, Subalterni, Caffieri, Razio

nali , Corrieri, pigioni di Palazzi nelle refidenze, mantenimento

degli Archivj, e fpefe da occorrere per il giro, che dovrafli fare

per la vifita di tutti li luoghi delle refpettive Provincie, e qual

che cofa ad accreſcerli ſopra il prè di quel numero di Soldati mi

litari, che farà d'uopo per laੰ della famiglia armata

col fuo Capo , l’efito farà per le 12. Provincie la fomma di

ducati ottantaquattro mila duc. 84.ooo —

Per i foldi, che affegnar fi debbono agli Ufficiali , Caf

fieri, ed altri, che dovranno affiftere per le Annone

delle reſpettive Città, e Terre del Regno, per un conto

prudenziale , l’efito farà circa ducati cento cinquanta

mila |- — duc. I 5.oooo —

Per l'avvenire tutt’i grani fi debbano tenere in Magaz

zini per farli confervare in quella perfezione, e fquifi

tezza, che li producono i campi. De buoni Magaz

zini oggi vi fono in tutt’ i Caricatoj, e degli ottimi

ve ne fono anche per tutte le Città , e luoghi del

Regno, a’ Padroni per ogni tomolo fi dee pagare un

tornefe per quelle portate , che faranno ſtimati detti

Magazzini, e facendofi un conto, che l’intero Regal

Territorio fuol dare tomola circa 25. milioni di gra

no coacervandofi la fertile , con l’ infertile ricolta,

l'efito della pigione de Magazzini farà in ducati cen

to venticinque mila duc. I 25.ooo —

Altri ducați quarantuno mila fi paffano per quelle ſpeſe

forfe occorrer potranno per la Giunta duc. 4 Iooo -

duc. 4.ooooo -

*

to mila, partite di rendite , l'avanzo è in ducati

quattrocento feffantotto mila duc. 468ooo —
-

Ecco, che il Regal Erario, e le Univerfità del Regno non faranno .

efito alcuno , e debbono foltanto foggiacere a qualche picciola

fре
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fpefa, che occorrer potrà per metterfi in piedi il fiftema, quals

per l’intero Regno non eccederà la fomma di ducati Io, in 15.

mila , e le farà reſtituita nel primo anno.

Nè a quelle le rendite finiſcono, mercecchè altre ne avremo ancora,

che al preſente non fi poffono totalmente ſpiegare , e ficcome al

Cap. V. abbiamo detto, che fi dovranno far anche degl' impieghi

per i particolari, per la ficurezza, ch'effi avranno di cotal impieghi,

fe ne vedranno molti ricorrere dalla Giunta, e pagandofi pure da

medefimi il dritto di proviſione , la rendita certamente farà mag

giore, e molti altrº utili fi avranno : talchè fè allo ſtato preſente

dell'agricoltura, fi vuole , che l'intero Regal Territorio produce

25. milioni di tomola di grano annui, coacervandofi le annate

fertili, con le infertili; fi contono per l'intero Regno 3. milioni,

e 5oo. mila abitanti, per il mantenimento di effi, neceſſitano to

mola 16. in 2o. milioni di grani col feme ſenza i grani d'India,

le vecci, ed altri generi di vettovaglie; avanzano 5. milioni; e met

tendofi, con queſto fiftema l'agricoltura in maggior fituazione, fi

crede, che per l'avvenire poſſiamo dare il doppio di grani alle -

Nazioni eftere , e fe il graziofiffimo noſtro Sovrano vuol ufare

qualche falutevol' eſpediente per far, che tanti terreni , che ora

fono a coltura languente , perchè ( in manus mortuas ) paffaffero

a colonia perpetua , o in altra miglior maniera , in mano degl'

induſtriofi agricoltori, qual maggior vantaggio farebbe per lo Sta

to? mentre effi Agricoltori, facendofi padroni de terreni fenza ti

more di efferli più tolti; troveranno de mezzi opportuni per met

terli nella ben regolata coltura; ed ecco, che in tal guifa il Re

gal Territorio doppio frutto ci darà, e come l' agricoltura è fon

te del commercio, e queſto è la forgente di ogni ricchezza; dan

dofi pure qualche applicazione a dilatarlo per mezzo delle mani

fatture delle altre noltre derrate; qual dominio potrà effer felice

al par del noſtro? Poicchè con la continuazione di un cotal Com

mercio, e colla costante annuale ſtrazione de grani , noi fudditi

faremo ricchi, e 'l noſtro graziofiſſimo Sovrano per il dritto delle

Regie tratte ſtraricco farà: Carefie in Regno più non ne avremo,

trionferà in noi fempre l'abbondanza , ed i proprietarj de grani

faranno per l' avvenire eſenti da colpa mortale , non proveranno

più quella eterna maledizione, intimata dallo Spirito di Verità,
e faran degni della benedizione : Qui ab/condit.ே maledice

tur in Populis : Benedićtio autem fuper caput vendentium . Prov.

sар, хї. verf хxvш.

Il Divotifs. e Fedeli/... Va Talle

Domenico Terlizzi de Feudis. |
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